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La settimana all’estero 


Lo voci secondo le quali a Costantinopoli si stanno 
vrganizzando una strage generale dei cristiani, il 
bombardamento e l'incendio della città sotto gli au- 
apici del Sultavo e delle autorità turche ed altro 
consimili, compresa quella della deposizione del Sul- 
‘tano furono smentite, sebbene non ce ne fosse nep- 
più bisoguo. 

La presceupazione principale pei cristiani di Pera, 
per gli ambasciatori e per tutta l'Europa è attual- 
mente che la tranquillità non sia turbata a Costan- 

n poli e che non si rinnuvino i tumulti sanguinosi 
del 2 agosto u. s. Se ciò avvenisse le migliori in- 
tenzioni delle potenze di non intervenire svanireb- 
bero di fruite alla necessità della protezione dei 
propri sudditi da parte delle medesime. E per persna 
dere il Sultano e la Porta, che devono evitare al 
ogni costo Îa rinnovazione di quei tumulti le po- 
tenze hanno concentrato le loro squadre nelle acque 
dell'Uriente. Nessuna potenza desidera di compro- 
mettere la paco, il che sarchbe la prima conseguenza 
di un intervento armato di nna sola di esse a (Co 
stantinopoli, e la Russia non pensa a passare il Bo- 
atono, nè l'Inghilterra di furzare i Dardanelli per 
protesacere la prima il Sultano, e per deporlo 0 co- 
atrisucerto ad abdicare l'altra, sta quindi al sultano 
ol allo orta far si che le cose non giungano agli 

. a quest'ora, che se ciò dovesse 

è ricadrebbero anzitutto sulla 


ostiemi el css 
avvenire le e 
Turchi 

È questa la miglisre — mo anche l'unica — ga- 
sunzia che le stragi nea si rinnoveranno, 

Tutta la stasnpa estera si diffonde in commenti 
sulla visita delio zar a Belmoral e salle consegnen- 


segu 


Prevale, in ) che cangiamenti 
radicali nella j cialmonto della Kus- 
n avserracno, e che l'idea di un aggrappa 
di quelle sas potenze ed: 
azione comi in Oriente, sia una delle tante fiabe 
o pullulano în questi 
he ju qu 
certamente d' accordo col 
dicniarato solennemente în q 
givrni alla Camera unglicrese che esiste un pieno 
accordo vella p litica orientale dell'Austria-Unsheria 
e della Russia e ie dieviarazioni del Primo Miuistro 
uncherose fareno confermate da Pietroburgo. 

Nun è certo probabile che ln Russia muti, alla di- 
stanza di pochi g le linee generali della pro- 
quia politica, ma sembra piuttisto che il gabinetto 
di Lord S v_ abbia riuavciato dednitivame.te 
all'itex di un'azione isolata in Oriente 

via che, tra le altre cose. può avere il vantaggio 
rsuadere gli armeni che non essendo alenna po- 
tarli, i loro atti di disverazio- 

sibili — gono praticamente 


tesza disposta a 


ver quati 


Tn un momento, certo poco opportuno, in cu 
mori del perturbams della pace per i tatti d'O- 
ricnte sono più ivndati che non lo fossero da vari 
anni e si combatte nell'Alto Egitto, in Macedonia, 
8 Candia, a Cuba e alle Filippine, si sono atuvati a 
Budapest prima il Congr internazionale per la 
vace e poi la Uonferenza interpariamentare. Nelle 
ate Uonforerze fureno disensse le solite questioni, 
rotati i consueti ordini del giorno perla pace e l'ar- 
ditrato, e-que! che più mouta - furono tenuti i sy 
Jiti ricevimeati © banchetti, ne quali fa brindato alla 
sutellanza univ ed all'amicizia perpetua trai 
aopoli. 

Un risultato pratico da quest’agitazione — per quan 
to giudicand» dal! i convenuti a Budapest 
ossa si vada sempre più estendendo — nessuno natu- 
1 critici più benevoli allu- 
so non giova almeno 
di più. 


ralmente se iu e 
demsdo ad © 


non guasta, ,, ma nici 


azione el Canale alle Porte di Ferro 
ssistonvamche i sovrani di Rumania e 
di Serbia, l'imperatore d'Anstria-Uasheria accompa- 
guato dal c sì resa a Bucarest ove 
ai fauno preparativi grandiosi per riceverlo, 

Alia visita si dà importanza politica dal lato che 
tssa prova la cordialità delle relazioni tra l'Austria» 
Yagheria cd il principale Stato balcavico ed equi 
vale alia sanzi: no dell'adesione della Rumania alla 
tri ulivo alleruza, 

Su questo |regramma della politica estera del Ga- 

tto Sturdza, îiti i puatiti in Rumania gono con- 


Dopo l'inan 
sul Da mbie, © 


Goluzlun 


tati della triplice si apprezza 
a dell'alesione della Ru- 


gola, da parte delle trappe 
zicne che probabilmente si e- 
stenderà sino a Kbartam, ll isollevato nella stam- 
pa francese la questivne dell occupazione dell''E- 
gitto. Aienni givrnaii francesi allermano chela con- 
quista di altri terrîterii nell'alto È 


upazio 
cegiziane, ce 


servan 
cina 


con cui quello 

vivsi di Dongola dimo- 

imndata l'asserzione che la spedi- 

ipalmente perchè il con- 

fine egiziano era mi » continuamente dai der» 
visi 

anzichè formalizzarsi per simili punzecchiatnre 

l'Inghilterra troverà nella occupazione di Dongola 


n altro n tivo pes sen agombrare l'Exitto, 


Vienna, 2. — L'Imperatrice Elisabetta si è 
recata ad Ischi duve la figlia, arciduchessa Ma- 
3 ia ha dato alla Juce una bambina, 
— Il signor Lozé. ambasciatore franceso, di 
ritorno a Vienna si è mostrato molto meravi- 
» delle not:zi je cireolano sul suo richi 
, e le ha amentite. 


rigi, 26, — Il marchese di Dufforin rap- 
presenterà la Regina Vittoria alle feste per lo 
1, soitanto dopo egli presenterà al Presidente 


la Repubblica le sue lettere di richiamo. 

Pietroburgo, 26, — Dorante l'assenza del 
isuor Schischkine, 7 r Pa 
rici, il Ministero degli affari esteri sarà retto 
dal ‘primo consigliere conte Lansdorfî. 

Sofia. — Il principe Ferdinando è arrivato 

Lvetch il 23 corsente, Egli segue ora le gran- 
di manovre dell'esercito, allo quali assistono an- 
che l'addetto milivare di Austria-Ungheria a Co- 
stantinopoii e alcuvi ufticiali rameni, 

Cairo, 26. — E' ritornato Lord Cromer, MI- 

stro residente inglese, 

Parigi, 26, ore 18, — Il Gaulois dice che il 


| dnca e la duchessa di Aosta ritorneranno a To- 
‘rino giovedì. 


La situazione in Africa 


Il capitano Casati, uno dei più autorevoli scrit- 
tori di cose africane per la conoscenza riporta- 
tane dai suoi arditi viaggi di esplorazione nel 
continente nero, pubblica nella Riforma Sociale 
un suo diligente studio sulla sitaarione fatta al- 
l’Italia in Africa dagli ultimi avvenimenti e sul 
medo di uscirne con il minore danno presente ed 
il maggior vantaggio faturo, 

Le cause del dissidio italo-abissino, che, laten- 
te da più anni, diveniva acuto nel novembre del 
1895 e provocava l'avanzata di Menelik, Il capi- 
tano Casati attribuisce all’ infelice politica afri- 
cana dell'Italia, la quale si è alienata l' animo 
dei Tigrini, nemici naturali degli Scioani, senza 
propiziarsi quello dell'ambizioso Negns, del quale 
primo pensiero è stato quello di rivoltarsi con- 
tro di noi, cui egli doveva di essere salito sul 
trono di Salomor 

Anche il Casati, in sostanza. biasima quella che 
siamo usi di chiamare politica scioana e crede 
che, se avessimo fatto, dopo il 1887, una politiva 
tigrina, come la intendeva il generale Baldisse- 
ra, Îl quale vedeva giusto e vedeva lontano, nen 
cisaremmo trovati più tardi nella necessità di fron» 
teggiare tutta l'Abissinia, armata contro di noi. 

Detto poscia degli aiuti, che Menelik ebbe nel- 
la lotta e di noi da Russia e Francia, e 

ittorenza, con 1a quale l'Inghilterra, per 
non dispiacere loro, ripagò la nostra amicizia 
un momento, in cui una sua conperazione da 
Zeila avrebbe potuto essere risolutiva in nostro 
favore della campagna, il Casati assarse a più 
elevate considerazioni di ordine internazionale e 
giudica un guet-à-pens, che lascia aperto lo spi 
raglio ad un futuro cozzo di ambizioni e di pre 
tese, il modo di ripartizione del snolo africano 
abbozzato nell'atto generals della Conferenza di 
Berlino del 1854. 

l'rovvedimento efficace, che porrebbe fino in 
Africa al lese rivalità delle potenze eu- 
towee ed assicurerebbe nel continente nero quel- 
l'equifibrio politico, distro il quale si affannano 
in aropa gli Stati magsiori, sarebbe, ad avviso 
del Casati, la inferzazionalizzazione del Nilo, a 8v- 
wiglianza di quanto fa fatto per il corso info- 
riore del Danubi: 

Tratteggiata così la situazione generale, il Ca- 
sati ritorna sui suvi passi ed, arrestandosi a di- 
re del compito dell'Italia, nel quarto d'ora at- 
tuale, si esprime nei seguenti term 

" Riacquistare la nostra libertà d'azione: man- 
tenere la afera di dominio direito proporzionale alle 
forze economiche : contenere la coalizione etiopica » 
e sopratutto impedire che influenze esteriori intral- 
cino l'opera nostra di civilizzazione ed il nostro di- 
ritto, 

Ma, anzitntto, interessa la sollecita consegna 
od il riscatto dei nostri infelici e valorosi pri- 
gionieri, e la conclusione di una pace onorevole; 
sia pur essa umile nelle concessioni; quale, pur- 
troppo, assegna la sorte ai vin itandoci a- 

antichi possedimenti ed alle relazioni di buon 
vicinato. 

Saperata tale fase dolorosa con risolatezza, tor- 
nismo alla calma, alla pradenza, alla dignità col- 
la fede dei forti che, colla gloria nel sacri! 
si sono temprati alla sventura. 

Secondo il Casati, il rifiuto di Menelik al pro- 
tettorato nè tiglie, nè scema il nostro di 
quale ha esistenza e forza in un virtuale con- 
tratto riconosciuto dalle potenze d'Europa. Ed è 
per la validità di codest» diritto, ed in presenza 
della necessità di contenere la coalizione etio- 
pica, che l'Italia deve reclamare a continvità del 
dominio sa trita ia costa che da Ras Rabis nel 
mar Rosso si stende alla foce del Giuba nell'Ocea- 
no Indiano. 

Lo stesso on. Di Radini, dichiarando di non 

lere del protettorato, aggiungeva che “ lapo 

sizione dell'Italia in Etiopia dipende dal san- 
“ gue italiano versato e dalle convenzioni italo- 
“ inglesi, che stabiliscono la nostra sfera d'in- 
“ fluenza, inlipendentemente da qualsiasi ferma 
“ di protettorato ,. 

Il Casati, per realizzare il suo concetto, re- 
clama Zeila, perchè da Zeila e dal litorale si 
immobilizza, per l'Harrar, lo Scioa; da Assab si 
mira a Bornmieda, 

‘lemiamo che il suo sia nn sogno e che l'In- 
ghilterra non consentirà mai a cedere a noi Zei- 
la, per la quale nulla potremmo darle in cam- 
bio, neppure Cassala, dove il Casati reputa ne- 
cessario di restare, essendo Cassala il nodo pri 
ino del transito, che dalle provincie del Senaar, 
del Gedavet e del Galabat deve esercitarsi a 
vantaggio di Massana e darle importanza di sca- 
lo di commerci: 

Intanto, per il presente e per il futuro prossi- 
mo, îl Casati traccia come in appresso il compito 
militare e politico dell'italia 

Militarmente, riordinare l'esercito coloniale, co- 
stituito da clementi indigeni istruiti e guidati d: 
soldati italiani : sistemare la difesa con opere di 
fortificazione permanente; dare largo sviluppo 
alla preparazione logistica ; 

politicamente, infrangere la coalizione tigrino- 
scioana ; riguadaznarsi l' animo dei tigrini e fa- 
voriro l'elevazione all'impero di Mangascià, che è 
quegli, perchè tigrino e perchè figlio di Re Gio- 
vanni, il quale ha magzior diritto di essere l'im- 
peratore abissino. 

Insomma è tatto un lavoro politico. che deve 
essere rifatto da capo e con orientamento radi- 
calmente diverso, 

Anche coloro, i quali potranno dissentire da 
questo programma dovranno riconoscere tuttavia 
che esso apparisce avveduto e prudente © che 
esso collima con le idee espresse ripetutamente 
dai più esperti conoscitori dell'Afri 

L'intenderà il ministero Di Rudini? Ne dubi- 
tiamo. 

La politica del Casati è politica di- raccogli- 
mento, ma di raccoglimento virile, che si prepara 
a prendere, a suo tempo, la rivincita. 

E di rivincita, nè prossima nè lontana, non si 
vuole sentire nei circoli governativi. 


Gli affari d'Oriente 


A COSTANTINOPOLI. 

(8) Londra, 26 — IL Daily News ba da fonte 

pus che il Scheik-ul-Islam è prigioniero nol pa- 
azzo del Sultano. di; 

(8) Costantinopoli, 95 — Lo Ambasciate in- 
wviarono per iscritto alla Porta, la conferma della 
nomina di Berovitch pascià a governatore general 
dell'isola di Candia. 

L’agitazione armena, 

(8) Costantinopoli, 26 — Nel vilayet vi fa 
un piccolo scontro fra trappe tarche ed armeni, i 
quali si rifagiarono sulle montagne. —— 

Le perdite d'ambo lo parti sono insignificanti, 


gionti da Costantinopoli pare ormai certo 
sulle tracco del Comitato di azione arme- 
no, dei suoi membri e delle sue fila, I diversi comi- 
tati segreti pare che non si conoscano fra di loro 6 
hi 10 il comitato direttivo, dal quale 
ricevono istrazioni. I comitati sarebbero cinque, con 
200 adepti per eiaseuno. Hintschak, Proschak, Al- 
dok, Guisak e Votschiutschak. I due ultimi sono 
stati creati da poro. Il primo di quei comitati orga- 
nizzò la rivolta armena dell'anno scorso, il secondo 
l'attacco alla Banca Ottomana, I membri e gli affi- 
sono obbligati con giuramento a sconvolgere 
l'impero ottomano e a tentare ogni mezzo per pro- 

vocare l'intervento delle potenze. 

La Porta e le potenze, 
io apeciale del Pop. Rom) 

Parigi, 26, ore 18,15. — Si ha da Candia che 
dietro desiderio dello Czar, fra l'Ambasciatore 
russo e Lord Salisbury vennero fissati i punti da 
discutere fra lo Czar e Lord Salisbury a Balmo- 
raì riguardo alla questione d'Oriente, 

Il Figaro osserva tuttavia che tutta l' abilità 
del prineipe di Gal es non varrà ad alleare l’In- 
ghilterra 6 la Rassia e Lord Salisbury si dovrà 
unire al concert» europeo. 

Nizza, 26, ore 19. — Oltre alla corazzata Re- 
doutable è alle navi da guerra Zrouble 6 Iber- 
ville, fa designato il Neptune per inviarlo even- 
tualmente in Oriente. 


=; 
Il canale delle Porte di Ferro 


(8) Budapest, 26. — Il prosideate del Consi- 
glio, barone di Banfiy, © gli altri rxinistri unghe- 
i per Oisuva, ondo assistere all'inau- 

‘anale alle Purte di Ferro del Danubio, 


ova, 2%. — L'Imperatore, accompagnato 
dai ministro degli affari esteri, conte Goluchows 
è arrivato allo 3 pom. per assistere all'inaugurazio» 
ne del Canale delle Porte di Ferro del Dannbio. 

tano alla stazione a ricevere l'Imperatore i mi 

ri comuni della guerra e delle finanze cul conte 
Baleni, presidente del Consiglio anstriaco, e con il 
barone Banffy, presidente del Consiglio ungherese, e 
quasi tutti i ministri di Austria e di Uugheria, le 
deputazioni delle camere anstriache ed ‘ungheresi 
coi rispettivi presidenti, parecchi membri del Corpo 
diplomatico, fra i quali l'ambasciatore d’Italia conte 
Nigra, gli alti funzionari della l'orto dello Stato, 
gli ufficiali superiori, i rappresentanti del clero di 
tutti i culti, le deputazioni dei Comitati delle città 
e dello varie corporazioni e grande folla. 

Al suo arrivo l' Imperatore fu salutato da unani- 
mi, frenetiche acclamazioni. 

L'Imperatore, rispondendo al discorso di omaggio 
rivoltagli dal capo del Comitato di Krasso-Szoreni, 
ringraziò per l'accoglieuza calorosa fattagli ed e 
spresse la sua gioia di trovarsi fra così fedeli popo- 
lazioni iu occasione dell'inaugurazione della grando 
opera. 

Er Imperatore entrò in città fra le entusiastiche 
ovazioni della popolazione che si era affollata lungo 
tatto il percorso, Indi l'Imperatore ricevetto le an- 
to. 


Le “ Trade-Unions ,, inglesi 


Giorni sono abbiamo genericamente accennato 
al 26° Congresso delie Trade-Unions tenuto la 
settimana passata a Edimburgo mettendone in ri- 
lievo il carattere eminentemente economico che 
lo ha contraddistinto, 

Già da alcuni anni noi seguivamo le delibera» 
zioni di codesti congressi perchè essi sono i mi- 
gliori indici del movimento e dello spirito delle 
classi operaie. 

Il fatto stesso che il Congresso di Edimburgo 
lia avuto Inogo poche settimane dopo quello fn- 
ternazionale operaio e socialista di Londra, nel 
quale le Zrade-Unions farono rappresentate, con- 
ferisce speciale importanza a que: ione, 

Le unioni di mestii manifestato 
il loro disgusto pei Cong di Londra, dal 
quale tuttavia erano stati esclusi, almeno in ap- 
parenza, gli anarchici; ma gli episodi, che an- 
che dopo tale esclusione si susseguirono, facendo 
perdere molto tempo e obbligando a discutere in 
fretta questioni vitali, risolte con deliberazioni 
prive di praticità, concorsero a formare la con- 
vinzione della inutilità dei Congressi socialisti 
internazionali e della opportunità di staccarsene 
completamente. 

Una delle prime deliberazioni infatti del Con- 
gresso di Edimbargo tu quella relativa ai con- 
gressi socialisti. 

ll Comitato parlamentare del Congresso delle 
‘rade Unions non nascose il disgusto che prova- 
va per la recente riunione di Londra e qualche 
oratore la chiamò, senza circonlocuzioni, una 
farsa, 

Ben Tillett propose per riassomore la discus- 
sione e venire a una conclasione pratica, la mo- 
zione seguente: 

“ Che i futuri Congressi siano costituiti da 
rappresentanti di vere associazioni operaie e la 
delegazione sia determinata col metodo del Con- 
gresso delle Unioni di mestieri inglesi 

Questa mozione è stata approvata da 172 voti 
contro 11. 

Il significato di cotesto voto delle Trade U- 
mions non può essere messo in dubbio, Senza af- 
frontare direttamente la questione delle relazio- 
ni fra l'anionismo e il socialismo, 


isti politicanti, anzi del sociali- 
smo, negli affari, nella condotta, nelle questioni 
attinenti alleunioni di mestieri. 

Queste hanno una 0 più funzioni economiche, 
secondo la loro potenza e le condizioni npeciali 
del momento, e l'esercizio di quelle fanzioni non 
ha da essere turbato în alcun modo dalle tenden- 
20 0 dalle utopie del socialismo, 

Gili unionisti possono essere socialisti di una o 
di altra scuola, e certo alcani lo sono, ma come 
tunionisti essi hanno fini pratici da raggiungere 
relativi ai salari, alle ore di lavoro, agli sciope- 
ri, alla previdenza, per sopperire agli immediati 
bisogni della classe. Per questo la doro politica 
non può essera socialista, nel senso che deve mi 
rare non già a sovvertire l'ordine economico esi- 
stente, per instaurare il regime collettivista, ma 
ha per obbiettivo condizioni migliori di lavoro, 
istituti di previdenza per le numerose contingen- 
a nelle quali gli operai hannoda essere soccorsi 
coi mezzi raccolti dalle Unioni. 

Questo se non erriamo, e in verità non ci pare, 
questo carattere delle Unioni, spiega come e per: 
chè esse debbano muoversi -e agire sopra un ter- 
reno del tutto differente da quello su cui si muo- 
ve ed agisco il socialismo internazionale, 

Mentre infatti questo mira alla organizzazione 
«delie masso operaie per condurlo alla conquista 
del potere e attuare così quel piano di palinge- 
nesi soclale, che oramai costituisce la sua sola 
specialità, visto che nella parte critica o no{ 
tiva gli fanno concorrenza, per non dire che gli 
hanno rubato il mestiere altre scuole non collet- 
tiviste; l'unionismo inglese invece con l'associa- 
zione @ la legislazione si sforza di conservare i 
vantaggi già consegniti e di oftenerne dei nuovi, 

Questo mantiene la lotta sul terreno economi» 
co è vuol salva la libertà e la proprietà; quello 
vuol creare un nuovo ordinamento sociale, nel 
quale libertà © proprietà non potrebbero trovare 
posto, o per lo meno non in misura efficace a de= 
ermina.0 il moto progressivo ella società, 

Ciò non toglie che l'Unionismo inglese, trovan- 


CENT. 5.IN TUTTO IL REGNO 


dosi talvolta in balla di correnti opposte, formali 
dei voti, che sembrano pini dal collettivismo, 
come quando si rivolge allo Stato, e trova facile 
e possibile quello che al contrario è difficile e. 
per lo meno, assai remoto, esigendo una radicale 
trasformazione economica ed una mutazione psi- 
chica più o meno importante che non possono es- 
sere compiute con la violenza ed esigono il con- 
corso di un elemento fondamentale, spesso tra- 
il tempo. 

Le Unioni di mestieri inglesi nei loro voti non 
vogliono essere avare di riforme da chiedere, al- 
cune delle quali sono certo attuabili, mentre al- 
tre sono destinate per lungo tempo ancora a re- 
stare tra i desiderata meno seri, 

Riassumendo, le principali deliberazioni appro» 
vate ad Edimburgo sono: nel campo economico; 
la richiesta della giornata di otto ore di lavoro, 
la nazionalizzazione del suolo e delle miniere, la 
assunzione da parte dei municipi dei grandi ser- 
vizi. Dopo viva discussione fa approvata una 
mozione per chiedere che sia fissata a ‘5 anni 
l'età minima, nella quale potranno essere impie- 
gati i giovanetti negli stabilimenti industriali, I 
voti furono 128 favorevoli e 105 contrari, locchè 
dimostra che un limite superiore all’ attuale (11 
anni) è parso anclie a molti operai non necessa- 
rio e dannoso, 

Fra tutte le deliberazioni approvate la più im- 
portante è certo quella relativa alle 8 ore di la- 
Voro, approvata con 211 voti favorevoli e 34 con- 
trati, 

In pari tempo il congresso ha affidato al Co- 
mitato parlamentare il compito di promuovere 
un immediate provvedimento legislativo diretto a 
questo scopo. 

Senonche nulla vi è di più certo degli effetti 
dannosi di qua'siasi legge la quale volesse ap- 
Dlicare una tale deliberazione. 

È' molto più facile che gli unfonisti ottongano 
la giornata di otto ore, cercando di influire sugli 
intraprenditori e sulla opinione publica, che non 
sia con un bi? il quale commetterebbe una grave 
violenza e ricondurrebbe nè più nè meno al di 
spotismo, resolante il lavoro nelle corporazioni 
chiuse di arti del medio evo. 


Navigazione Generale Italiana. 


Ci consta che non ha alcun fondamento la voce 
corsa di questi giorni e raccolta da qualche gior- 
nale, secondo la quale sarebbero intervenuti certi 
accordi fra l’ex-lirettore generale della N. G. I 
ed il comm, Fiorio, 

Se si pone mente che l'azienda della Società di 
navigazione procede in modo del tutto soddista» 
cente, sarà facile il persnadersi che gli accennati 
accordi neppure avrebbero ragione di essere. 


n, 
Legrandi manovre navali 


grandi manocre navali del 1896 - Schema di 
operazioni querresche - Tema e modo di consi» 
derarlo » Convenzionalismo - Curte di ricerca - 
Caratteristica del programma delle grandi ma- 
notre del 1896, 

Nessun inventario della flotta, nello aspetto ma- 
teriale e morale, più comprensivo ed eloquente, po- 
trebbe richiedersi da esperto amministratore, di ‘quelle 
che vieu rappresentato da una serio importante di 
esercitazioni navali guerresche, esplicate sotto forma 
di grandi o generali manovre; © non sarebbe mera- 
viglia che l'on. Briv, dopo alcuni anni di allonta- 
namento dalla marina, ripresdendo le redini della 
marina stessa, già conscio degli effetti di cotali ma 
novre, che, primissimo, additò al mondo marino, le 
avesse indette, nel 1896, per rendersi esatto c mto, 
con dati di fatto, delle vere condizioni della flutta 
e di quelle del personale assegnato ad animarla. 

A confortare il ninistro, uello intento accennato, 
convien dire, che si prestatono, eg ente, avvo- 
nimenti pollici recenti, i quali, costriagendolo ad 
armare tutto il naviglio, giustilicavano, assoluta- 
mente, lo spese relative ad un armamento generale 
non implicento mobili‘azione di guerra, e concorse, 
efficacemente, con l'autorità del nome Augusto, la 
noto equauimità, la dottrina e l’esperienza delle cose 
navali, il Principe Ammiraglio Tommaso di Savoia, 
che assunse la Dirazione Superiore delle manovre 
generali. 

Lisse adunque s'impresero sotto i migliori auspici, 
che si possano attendere da cose prestabilite, con 
i pratici, e dirette em senno 0 giastiffa. 

L'obbligo di prestabilire cadeste csse navali appar- 
teneva all'ufficio del Capo di Stato Maggiore del 
ministro che, infatti, elaborato uno schema di ope- 
razioni guerzescho, lo sottvponeva all'esame del Prin- 
cipe Ammiraglio ed alla sauzione del ministro. 

Lo schema medesimo, profondamente ponderato 
con coscieuza ed amore di tecnici, venue accettato 

mente e formò il programma delle grandi 
manovre del 189%, programma di brevissima dizio- 
no, în cuî, como apparirà or ora, la brevità del sim- 
olo calliyrafico contrasta infinitamente con la va- 
stità del concetto che esso ii 

“ Una forza navale con effettivo (per ipotesi) pro- 
“ ponderante, si prefiggo l'obbiettivo di una inva- 
“ sione marittima della penisola, limitando la sua a- 
“ zione allo costo continentali del Tirreno ed arci 
* pelaghi adiaccati; a tale se»po mira a conquistare 
“ anzitatto un'assoluta padronanza del mare, , 

Il tema propost> dall'ufficio prelodato, com'è ve- 
duto, non è che l'indice di uno dei capitoli più in- 
teressanti per noi, dell’arte militare navale, indice, 
che racchiude tutti i questi militari di cui la flotta 
nemica, superiore alla nostra în efficienza guerre 
sca, deve pressmibilmeute cercare la soluzione, a 
nostro daxino, nei nostri mari, e di cui la nostra ha 
l'obbligo assoluto di trovare per sè la soluzione più 
appropriata e couvenieute, ; 

Ma quel capitolo, che, nella guerra reale, vien 
letto dai marini militari, a e-lpi di cannone e di 
siluro, ed ha per lettori più intelligenti, gli abili 
ed i valorosi. ove si tratti di simulare la guerra, 
per insegnamento di coluro, che d»vranno farla, non 
può essere letto in tal modo, ed è suggerita una 
diversa lettura, la qualo obbliga a sorvolare ad 
ogui pagina, in cui si contempla lo sviluppo della 
lotta armata, ossia l'azione tat'ica. 

Egli è perciò, che, per le più semplici come per 
le più complesso esercitazioni guerresche navali, il 
formalarse il programma pratico © proficuo diventa 
cosa assai laboriosa, che impone di sopprimere quanto 
il quesito di arte militare, relativo alle esercitazioni 
stesse, può comprendere di effettivi fatti d'arme. 

Nello inizio delle grandi manovre navali, essondo 
ancora poveri di ammaestramenti, si ricorreva, af- 
fino di supplire alle inevitabili lacune della mate- 
rialità dol combattimento, ad elementi convenzionali, 
detti coefficienti di potenzialità, di pochissimo va- 
lore pratico, rispetto alla valutazione dei danni veri 
da prodursi o da riceversi, o di nessuno, riguaido al 
vaglio degli effetti della psiche o dell’ intelletto dei 
combattenti; ma poi, gradatamente, il convenziona- 
lismo andò semplificandusi, por scomparire del tutto, 

ordine alla materialità suddetta, nel programma 
delle grandi manovre del 1896, 

Tora accennata scomparsa, meditata e voluta dal- 
l'ufficio del capo di Stato Maggior del ministro, la 
quale, a prima vista, potè sembrare la conseguenza 
di una pura soppressione di superfluità, sognava in- 
vece, un nuovo avviamento nei simulacri della guer- 
ra navale, cioè, lo avviamento ale, scientifico, 
che assoggetta ad esperimento ciò solo che è fatti 
bile ed utile, e riassume in sè lo scaschiere di guer- 
ra, assegnando a ciascuno scacco © pedina il suo pu- 
sto e lasciando che i contendenti si abbandonino alla 
propria iniziativa, nello ideare le mosso reputato da 


loro più opportune, 
Codesto programma delle grandi manovre della 


marina, del 1886, intitolato delle operazioni querre- 
sche navali, primo fra tanti, separava, nettamente, 
la tattica, propriamente detta, dalla strategia, od ne- ' 
cordava a questa l'onore, che le compete, d'infonde» 
re nella mente pensieri militari suscettibili di ossore 

tradotti in atto. 

Esso determinava intanto la sfera di azione stra» 
tegica delle forze in contrasto, e con una esj 
ne elegante: il contatto lattico additava il punte 
tangenziale di questa sfera con quella della tattica 
di combattimento, che è il punto in cui, trovandoa 
in presenza due forze di contrario partito, la forza 
inferiore, per efficienza militare di navi e di 
ro, sarebbe, ad uguali condizioni tecniche e morali, 

ccombente, mentre diseiplinava 1e velocità, in gui 
sa che, evitandosi la soverchia frequenza — perico- 
losa — degl'incrociamenti di rotta fra navi, che si 
ricercano a vicenda, tocchi agli astori di dover, es- 
senzialmente, contare sull'imprevisto, emergente de 
errori dell'avversario, spontanei o provucati, ovvero, 
da speciali cirenstauze atmosferiche. 

Eppoichè cagione e tine della strategia si è il com 
tatto col nemico, così nel programma in parola ebbr 
a predominare il concetto, che ogni partito dovess 
disporre le proprie forze per poter ricercare il ne 
mico: quindi col metodo scientifico delle curre di ri 
cerca, che, attualmeute in graude voga in Francia, 
viene colà considerato fra i principali caposaldi dele 
le teoriche della jeune ecole, © colà ed altrove rite- 
nuto come una innovazione francese -- fanno cenu 
del metodo, per la prima volta, il Comandante Z. 
& H, Montéchaut, 1893 — quando il metodo era già 

tato soggetto di studio per parte dello Stato Mag 
giore del compianto ammiraglio Racchia, ed osporie 
mentato, con successo, dalla sua squadra nel 1889. 

Le curve di ricerca, che consistono “ nel determi» 
“ nare lo varianti successive da apportare alla pro 
“ pria rotta, per effetto di una successione di rotte 
“ e velocità ipotetiche della nave avversaria, ma d' 
“ cui si possa, razionalmente, «ttenere il contatti 
“ ricercato, ,, hanno grande impertanza, in guerra, 
nel servizio di esplorazione, specie. ove vengano 4 
mancare i mezzi di comunicazione semaforica, e so 
no, per l'intellett degli attori, una utile ginnastica 
nel corso delle esercitazioni, legittimando essa la 

redilezione che accorda loro ogui caltore dell’ arte 

ilitare navale moderna. 

Il programma delle graudi manovre del 1896, fon 
dato, esclusivamente, sulla idea strategica e sui mez 
zi di applicarla in tutto il suo esteso dominio, nou 
inelude restrizioni tecniche per i capi del partiti con- 
tendenti, tranne quelle relativa alla velocità, e nou 
menoma, in alcuna maniera, la loro libertà di azio» 
ne; ma, per la sua essenza, stimola a prendero il 
contatto, ed a coaservarlo, valendosi, si nell’ano che 
nell'altro caso, opportunamente, di tutti gli espo 
dieuti a portata di mano: avvisi, esploratori ecc, 

In quale misura sia stato corrisposto dagli attor 
al ripetuto programma, non è la riferirsi ancora, ch 
pende la constatazione di alcuni fattori e l'esame ra 
gionato e severo dei movimenti dei partiti, nei par 
ticolari © nell'insieme; tuttavia, se non si hanno a 
pronunciare giudizi, per il momento, intorno alla ese: 
cuzione del programma del 1596, resta assodato però, 
che inesauribile. qual'è, si potrà sempro riprenderne 
lo svolgimento, con sommo vantaggio dello stadio 
della strategia, da cui non possono esimersi lo ma- 
rine militari moderne, 

Carlo De Ameraga, 


ARMI ED ARMATI 


Avanzamento pei tenenti veterinari. 


Nel mese di dicembre prossimo, ed in quei gior- 
ni che verranno in seguito designati, saranno 
chiamati a sostenere l'esame d'idoneità all'avau- 
zamento, i tonenti veterinari di anzianità ante 
riore all'8 aprile 1888 (tenente vetarinario Lugane 
Francesco compreso). 

Saranno pure ammessi a ripetere gli esami 1 
tenenti veterinari che già conseguirono la ido- 

ità, ma che iutendono ritentar lo prova per l'a- 

mento a scelta 

I capi di corpo, uffici, ecc., che hanno alla loro 
dipendenza tenenti veterinari che si trovino nelle 
condizioni sopra accennate, ne trasmetteranno, 
gerarchicamente gli elenchi al Ministero entro il 
1.0 unvembro prossimo venturo, 


L'inchiesta sulla Sardegna 


Vi 
Gli spiriti, 

L'on. Pais giudica che la provincia di Cagliari 
possa ritrarre sensibili vantaggi da una riforma 
alla tassa di fabbricazione e vendita degli spiri 

Sassari non ha più vigneti, ormai distrutti 
la fil sagliari invece si difendo; sei co. 
muni sono stati invasi, con una superficie infet- 
ta di circa diciottomila ettari, e forse quattromi= 
la viti fillosserate; in tali condizioni la difesa è 
possibile, e fin»ra si è fatta con buon successo, 

Oltre la fillossera vi ha la crittogama, che st 
non distrugge la vite depaapera il prodotto it 
qualità e quantità; o nondimeno anche a quest 
SÌ potrebbe resistere, 

Ma ciò che è rispettato dalle malattio — escla- 
ma l'on. Pais — sembra esser condannato dalla 
fiscalit 

La risorsa della produzione enolugica era quel- 
la di mettere a profitto, mediante l'estrazione del 
l'alcool, i prodotti inferiori, che non avrebberi 
potuto essere venduti con vantaggio. 

Orbene, la crudele legge fiscale non solo esigt 
una tassa gravissima, non solo assoggetta l'indu 
stria a vessatorie formalità, ma impedisce il van. 
taggio economico della distillazione del vino, per 
favorire l'antigienico alcool tratto dai cereali 4 
dai melazzi 

Basta riflettere che, prima del Decreto @e ® 
dicembre 1894, quando l'esuberanza della produ- 
zione vinicola e la scemata esportazione provo- 
carono l'industria dell'alcool, accordavasi l'abbuo- 
no del 35 per cento alla distillazione del vino, 
del 25 per cento a quella delle vinacce e del 10 
per cento alla distillazione delle granaglie e doi 
me'azzi; era invece avendo stabilita la tassa di 
fabbricazione a lire 140 per ettolitro d'alcool a 
nidro, si ridussero gli abbuoni al 15 per centc 
pel vino è le vinacce, al 2 per cento per le 87 
atanze amidacee, melazzi, arc. — 

Con questa legge è impossibile che in Sarde 
gua la viticoltura possa sostenere la concorren= 
za dell'alcool di cereali. Iufatti, per dare l’alcosl 
etilico a prezzo eguale di quello estratto dal gra- 
none, bisognerebbe che il vino costasse L. 450 
l'ettolitro; ora per coprire le sole spese di col- 
tura della vigna occorre che il prezzo non sia in- 
feriore a 9 lire. = 0 ui 

Di più, mentre i rifiuti della distillazione dei 
cereali servono all'ingrasso delle bestie, quelli 
della distillazione del vino a nulla servono. 

Questo trattamento disumano ha immediatamen- 
te arrestato lo sviluppo che stava prendendo in 
Sardegna la distillazione dogli alcool, di cui era 
cominciata l'esportazione; e sarebbe continuata 
certamente, se le vessazioni fiscali non fossere 
venute di botto ad accopparla. 

I viticaltori sardi chiesero che, non converten- 
dosi in legge il decreto 9 dicembre 1894, si torni 
al regime, relativamente benevolo, decretato dal 
Seismit-Doda colla legge dell'I1 luglio 1889, 

L'on. Pais però non è d’arviso cho sia possl: 
bile, data le presouti contingenzo finanziarie, do- 
mandare un proveediwento generale pel regno; 
invece basterebbe adottare un provvedimento spe" 
ciale per la Sardegni 


E sgrebbo la Hibora distillazione dell'alcool tx 
Sardegna — sostituendo alla tassa di fabbrica 


| 
| 


“azione e di 
vendita attnali — nella provincia di Cagliari 
L. 94,683 di fabbricazione c 16,858 di vendita, in 
quella di Sassari L 9314 di fabbricazione e 2367 
di vendi 

D'altra parte — osserva l'on, Pais — qui non 
si tratta di scegliere fra due proventi: ma di 
prendere o lasciare. E conforta il suo dire con 
ragioni che ci paiono degnissime della maggior 
considerazione, 

Col regime attuale, e forse ancora con uno più 
blando, non c'è pericolo che il Governo possa au- 
mentare il gettito attuale dell'imposta, el inveco 
molto probabilmente d'anno in anno andrà decre- 
scendo, poichè non vi sarà alcuno che non solo 

i ierà in impresa tanto dispendiosa, quale 
a distiltazione degli alcool e fabbri- 
ne del cognac (per la quale occorreno forti 
ali giucenti per ottenere che venga conve- 
nientemente invecchiato e quindi di profitterole 
commercio); ma peggio ancora non vi sarà al 
no che vorrà arrisch'iare capitali nella viticultara, 
ec è pure ancora nno dei prodotti che dà spe 
rauza di un avvenire non triste, 

Perchè se i coltivatori non potranno impiega- 
re nella distillazione la massa di vini scadenti, 
speci per causa della erittogama, non solo 
dovranno venderli a prezzi insufficienti a coprire 
le spese, o mischiarlî alla massa di vini buoni, 
con peric. In dl e con danno certo com- 

le, che ne deriverebbe per il discredito di 

prodotto; ma vedranno, coll’ inevitabile con- 

torreiza dei prodotti cattivi, deprezzare anche la 
buona produzione, 

vina dunque inevitabile economica per l'a- 

Itera sarda, rovina nell’ economia generale 

cato a tante persone, e danno 

erario che non solo vedrebbe sparire 

> sperato, ma soffocherebbe anche la ion- 

aver beneficio alano dalla tas- 


libertà di disti!iazione 
i. a titolo purame: 

on per questo sarebbe veramente danno: 

per l'erario, giacchè inevitabilmente, presto o ta 

di, il prodotto della tassa gli verrebbe manc: 
re. Compensando poi la perdita della tassa di fab- 
dricazione con un lieve dazio di uscita, ne avreb- 
be vantaggio facilmente subito, sicuramente poi, 

quando l'industria fosse rigogliosa 

Non v'è da temere contrabbando, trattandosi 

*di un'isola e tanto lontana dal continente ; e la 

tassa di uscita diminuirebbe le spese di sorve- 
glienza contro la fabbricazioto clandestina che 
"nen si riuscirà mai ad impedire, data la sempli- 
cità degli apparecchi, 

Questo è dunque, a giudizi: dell'on. Pais, an 
rimedio nou perio perchè non potrebbe dar 
Inogo a contrabbando, e diminuirebbe Je spese di 
torveglianza; è poi un rimedio di somma effica» 
zia economica per tatta la sventurata previncia 
di Cagliari. o, 

Sopratutto pei è rimedio evidentemente politie. 
perchè sentendone tutta la popolazione immedia- 
to vantaggio. penetrando negl'iuterni recessi di 
tutto il paese, ribalirebbe i vincoli di vicendevo- 
le fiducia, direi quasi di solidarietà fra Governo 
* Paese, senza di che è vano sperare tranquilli 

sicara di lavoro, grandezza di Stato, prospe» 
tà di nazione, 


Note bibliografiche 


Guida pratica di Berlino — E' sempre fra 
le più ricercate quella guida di Parigi che Folchetto 
seppe readere così pratica 0 brillante da farne ua 
lavoro originale e piacevole a leggersi. 

Lo stesso sistema ta ora seguito Ugo Sogliani per 
questa guida di Berlino, 

ani vanno spesso nella capitale dell'im- 
; e nessuno potrebbe meglio guidarli 
che il valente corrispondente del Corriere della Sera 
e dell’Hlustrazione Italiana, Vi troveranno tutte le 
nozioni necessarie e d'ogni genere; un itinerario per- 
fetto; e l'illustrazione d'ogni perte della città e. 
dintorni, dei musei e dei teatri, delle passeggiate, 
delle birrarie © dei costumi. 
mate volume nel formato delleGuide-Treves 
contiene lo piante di Berlino, di Charlottenbarg e di 
Potsdam, Vi è aggiunto in appendice un capitolo 
soll'Esposizione industriale di Berlino, 


La Gazz. Uff. del 26 contiene: 
R. deereto che modifica il ruolo organico del per 
sonale dei Lazzaretti marittimi — Kelazi.ne e | 
glie il Consiglio comtuale di Piedi: 
Etneo (Catania) e nomina un Commissario 
straordinario — D. M. che vieta l'introduzione nel 
Regno degli animali suini provenienti dalla Bosuia 
e dalla Erzegovina — l’ruspetto dei prodotti lordi 
appressimativi delle ferrovie del mese di febbraio 
1896, in confronto cor quelli definitivi del corrispou» 
deute mese del 159 


Amministrazioni comunali, — Il cav, Xi- 
cola Finelli è nominato R, Commissario nel Coru- 
ne di Piedimonte Etneo (Catania) il cui Consiglio è 
3tato sciolto, 


no collocati in posizione ausi- 

Hiaria, per ragione di età, i seguenti ufficiali: 
‘abinicri — Temoniello Ernesto capitano, 

tteo e Bianchi Givvanni, tesenti, 

Corpo contabile — Poggi cav. Gustavo; Premoli 
nesto, Cerva car, Cesaie € Fusari cav. Abramo, 
waggiori; Gilli cav. Ippolito, Barbagallo cav. Eagenio 
e Chialvetto cav. Domenico, Ili Giusep- 
pe, Guili Guerrino e Demaria Ilichelangelo, tezenti; 
in sezmito a sua domanda: Polena Andrea,tenente RK 


Rizzieri Fraucesco, tenente 

iu riforma : Cortesi Silverio, tenente di fan 
teria; iu aspettativa per iufermità: Biabchini Federico, 
capitano di cavalleria; per motivi di famiglia: Mat: 
tiuzzi Emilio, capitazo commissario, 

Sono accettate le dimissioni dal grado di Corazzi 
Zarlo, tovente di cavalleria (rerecato il decreto ci lo 
imuoveva dal grado e dall'impiego). 

Sono tresferti nelle RR. truppe di Africa i seguenti 
aftciali 

Cavalleria — Airoldi cav. D: 
Desare, Colli di Felizzano cnte 
Samaia Davide, suttotenente. 

Tlsottuteneste medico di complemento De Stepha- 
is Giuseppe, è chiamato in servizio e destinato in 
Africa, 


_—ee i 
DALLE PROVINCIE DEL REGNO 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


ati a rip 


ide, capitano, Toso 
iuscppe, tenenti, e 


Camerino, 25 — (Ayrton). Da vari giomi 
un cappuccino, dell'apparente età di 50 anni, che 

ceva chiamarsi Fra Luigi da Fano Adriano, ter- 
Siario di S. Lorenzo fuori le mure, a Roma, andava 
raccogliendo iu questo circondario delle offerte a no- 
ne della Congregazione del SS, Calvario iu Gera: 
Valemme per riedificare un convento nella città santa. 

Si presentò anche a ques'a Curia Arcivescovile, da 
iui cttenne una raccomandazione, si crede diretta 
di parroci, che molto dovera facilitargli l'audace ine 
lustria, 

Infatti il selicente Fra Luigi carpì a sacerdoti ed 
+ privati di questo territorio varie somme. Nato 

erò il ssspetto a questo Ufticio di P. S. che sotto 
mel cappuccio sî vascondesse un abile truffatore, ne 
dispose l'arresto, 

Tufatti l'arma benemerita lo scovò a Serrapetrana 
presso la casa del sacerdote Fedeli Alfonso, che ia 
duona fede lo aveva ospitato la sera innanzi; aveva 
con sè un cavallo, nen essendo amante di quel di 
S. Francesco, teaeva in borsa più di un centinaio di 
lire e in bisaccia qualche grazia di Dio per mangiare, 

Iuterrogato disso che chiamavasi Celli Arcangelo 
da Micigliano (Cittaducale) e di essere stato fornito 
Hi due certificati, legalizzanti la sus missione, da 
an altro cappueciuo a nome Padre Francesco pure 
da Fano Adriano, al quale poi era venutp sempre 
versando le somme ricavato dalla questua, 

Tale dichiarazione si ritiene però fatta al solo 
Jcopo di attenuare la sua responsabilità, 


1 to ulti 


Jessuno pari 
questo sccondo cavaliere d'indust 

Ancona, 25, — L'orefice Brevetti Luciano, 
mentre rincasava, venne aggredito da quattro ma- 
landrini che tentarono di strappargli una valigetta 
contenente valori. 

Il Brevetti oppose fiera resistenza e riuscì a met- 
tere in fuga gli assalitori i quali rimasero solo con 
la meniglia della valigia. 

Farma, 25. — Il Consiglio provinciale scola- 

cesieduto dal prefetto, respinse con voti 8 
contro 2 la nomina a maestro comunale del deputa- 
to Salsi, fatta receutemeste dal Consiglio comuna» 
le. Il Consiglio comunale ricorse al Consiglio di 
Stato. 

Genova, 25. — Il Brasile, a_ quanto si affer- 
ma, lia rescisso mediante indennizzo il contratto di 
eniigrazione gratuita della “ Compagnia Metropoli- 
tana , che aveva tuttora da introdurre 700 mila 

rauti nel Brasile, 

Al Senato dell'Unione venne presentato un pro- 
getto ner abulira l'emigrazione per conto degli Stati 
della Ccafederazione a partire dal 1 gennaio 1897 
e per resciudere tutti i contratti d'immigrarione ia 
corso. 

Rari, 25. — Felice Chartronx, appartenente a 
distinta famiglia nizzarda, qui domiciliata, commer- 
ciante in olii, avendo licenziato il bottaio Francesco 
Taranto d'anni 24, fa da questi colpito ripetatemen- 
te con una ia al collo. Fortunatamento rimase 
illesa la carotide. 

— Al Tribunale di Lucera si istruisce alacremen- 
te il processo pel furto delie L. 100,000 perpetrato 
a Jorino a danuo del duca di Guevara, contro ii 
cav. Passarelli, amministratore del duca, imputato 

e sapete di simulazione di furto e abuso di fidn 
Ancema, 25. — La notte scorsa in via Cial: 
D'Ottavi si tenova una rin 
la di: Vira l'anarchia! Morte 
‘a la rivoluzione sociale ! accore 
. Gli anarchici si ribellarono, 
soprazgiante altro pattuglie di carabinieri tu f 
rire la porta e fui ati: Vi Ulderico 
d'anni Zi, G: 


19 commesso, e Box 
atonio di 34 carbonaio, Accompagnati în ca- 
scima e messi a tutti i ferri forono scortati a 
caserma centrale. Darante il tragitto gli arres 
cercarono più volte di opporsi a continuare il cam- 
mino fecero un chiasso d'inferno, continuando ad el- 
traggiare gli agent > passati alle 
carceri e denunziati all'autorità giudiziaria: 
Cuneo, 25. — Il 23 alle ore 23 fuori dell'abi- 
tato Morozz», certi Muzzo Giovanni e figlio furo- 
no depredati del portafoglio con denari e feriti gra- 
vemeuto. Furono scoperti e arrestati gli autori nel- 
le persone di Dardanelli Giuseppe e Gintiani Fran- 
cesco, 
Refurtiva ricuperat: 
Ascoli Piceno, 26, — Ogyiil Consiglio pro- 
viuciale nella sua ultima seduta ha espresso il voto 
Governo solleciti la. costrazione delta impor- 
taute ferrovia Fermo-Amendola già decretata e da 
lurgo tempo attesa dalla intustre vallata teri 
Da ultimo il cav. Mazzori salota tra vli applausi 
i n Africa ed il Consiglio, nuanime, delibe- 
ri di collocare sul palazzo una lapide marmorea che 
ricordi la schiera dei predi che morirono per la 


put, 
Lou, Gianturco in Piemonte 


(5) Cuneo, 25 — Il banchetto in vnore dell'on, 
mivistro Giautureo fu di settanta coperti. Vi pre» 
sero parto le rappresentanze della città, della pr- 
vincia e del Parlamento e il sindaco Bucca, 

Questi portò all'on. ministro il saluto della citta» 
dinanz 

L'on. deputato Battini, in nome della. rappresen- 
tanza della provincia, facendo l'elogio dell'on, mini- 
stro Giutureo e della sua opera legislativa, gli e- 
spresse seusi di viva gratitudine per la nobile difesa 
fatta di una virtù iutemerata, rivendicando Ja fama 
di uno dei più amati nostri conterrazzani, 

L'on, Giolitti disse che l'ou. Gianturco molti ti- 
toli ha alla nostra riconoscenza per la dimostrazione 
d'affetto data all'amato figlio di questa terra, l'on. 
Galimberti e per il compito assuntusi di onorare la 
memoria del ministro Lula, che dimostrò come si 
tuteli la fama della Masistratura, 

Rispose l'on. Gianturco, dardo risalto all'opera del 
collega Galimberti, che la scierra della pedagogia 
seppe elerare a scienza sociale, 

Rivolgendosi poi all'on. Buttini disse che, difen- 
dendo in una memorabile occasione una nobile cau- 

difese sè e nello stesso tempo le garauzie costi- 
ionali. 

Citimo parlò l'on. Galimberti, accennando allelar- 
ghe simpatie che qui gode l'on. Gianturco di cui 
uni il nome a quelio dell'on. Giolitti, che queste pie 
polazioni sono fiere di avere a loro rappresentante € 
fiere di averlo, oggi, qui presente, 

Cuneo, 2. — L'on. Ministro Gianturco ha vi- 

to stamane gli Istituti scolastici locali nonchè i 
più notevoli dintorni delia città e parti per Mondovi 
alle 12-40, accompaguato dall’un. Giolitti e dal Pre- 
fetto e salutato alla stazione dall'on. Galimberti 6 
dalle guturità. 

{Servizio spesiele del Pop. Rom.). 

Mondovi, 46, ore 17.02. L'on. Gianturco 

tito da Cuneo a , dopo una cola- 
zione oftertagli dall'on, Galimberti, è giunto ora 
4 Mondovì, ricevuto alla stazione dal sindaco, d:il 
senatore Garelli, dall'on, Giaccone, dal preti 
e da tutte le autorità civili e militari. N 
grane sala municipale ebbe luogo il riccvime 
Subito dopo l'on. Gianturco si recda 
visitare la vedova del compianto senatore Pale, 

Dopo una visita alla seu.la industriale, alle 
scuole norwali ed al lieco Beccaria, dove fa sa- 
lutato da tutti i professori, il Ministro si recò a 
visitare il Santuario di Vicoforte, monumento na- 
ionale. 

a sera vi sarà pranzo all'Albergo dei Tre 
ini. L'accoglienza è stata entusiasti 


Lettere Ternane 


Werni, 25. — (E. A. Fleni). E' partito in que- 
sti giorni per l'Argentina il signor Pardelli colla mo- 
glic e una bambina, Era giovane da tutti stimato 
ed amato e la sua irremovibile risoluzione ha pro 
Sondamente afflitto i parenti e gli amici. Egli si è 
deciso ad espatsiare per dispieceri qui sofferti e per 
amaro delusioni patite, Cho l'America gli dia quella 
felicità che qui non potè conseguire, 

— Virginio Spada, giovane colto © gentile, qui a- 
mato e stimato da tutti, verificatore di pesi e mi- 
sore, fece ieri una visita al mercato delle frutta, 
cibe € pesco iu piazza Solferino, per osservare so lg 
bilancie che ivi si adoperano continuamente ‘erano 
biltate e regolari nel peso, nonchè se gli utenti di 
dette bilancie erano muniti della quietanza di ese 
gaita verificazione periodica. 

Egli contestò, e giustamente, parecchie contrav- 
venzioni, dando così la meritata lezione a coluro che 
non isdegnano frodare i poveri operai che vanno & 
spendere i pochi soldi, frutto del sudore versato nel» 
le officine, e procacciando all'erario un incasso di 
più. Era coadiuvato dal bravo capo delle guardie 
Ugo Parmeggiani. 

— La Presidenza dei Veterani mi ha fatto tenero 
questo comunicato che mando: 

“ A scanso di equivoci o malintesi ci eri o in 
dovere di portare a conoscenza di tutti i veri vete- 
raui del 1648-49 el aggregati reduci dal 1859 al 
1870 — facenti parte del nostro sotto Comitato — 
come le trattative iniziate per una fasione del me- 
desimo culla Società dei Reduci abortirono in segui 
to a certe condizioni che non ci fu possibile accet- 
tare, ragione per cni detta fusione non è più ar 
venuta, , 

— L'impresario che al Politeama cra seguita a 

gli spettacoli Zrovatore 6 Favorita, mi prega 
di rendere di pubblica ragione — ed io non mauco 
di farlo per debito di cronista imparziale — che il 
Bertini, tenore, ha mentito affermaudo che dalla im- 
a egli non era stato puntualmente pagato, stan- 

[lo in fatto -- e lo provauo le ricevute rilasciato 
dallo stesso Bertini — che ebbe fino all’altimo cen: 
tesimo dei quartali dovutigli. 

Domando solo: Chi dei due avrà detto la verità? 
— Come ricorderauno i lettori, al passaggio a li 
vello di questa stazione ferroviaria, casello n, 297, 
nel pomeriggio del giorno 3 agosto perduto, il guar: 


diano Maugoni Ales 
da Terni, ve 
Antonio, 


irodeco, 

Nella colluttazione, restò ucciso il Monichelti da 
un colpo di fusilo esplosegli dal gnardiano : l’altro, 
il Tureo Silvestro, per non correre la stessa sorto 
del compagno suo giacente in terra in una pozza di 
sangue, prese la campagna, ma fu di poi arrestato, 
Osgi le fasi pietose di questo dramma si svolgono 

I Tribunale di Speleto, ma a danno del solo Ti 

tro, accusato di oltraggio e ribellione con v 
di fatto ad nn pubblico fanzionario nell'esercizio del 
le proprie fuazioni ; l'uccisore del Menichetti essen- 
do stato prosciolto dalia Camera di Consiglio per 
chè ritenuto irresponzabilo del reats commesso. 

Terni, 26, ore 14. — Il Turco Silvestroè stato 
condannato a 9 mesi di reclusione. 


st ru 
Gli operai spagnuoli in Francia 


crivno da Marsiglia alla Xoelvische Zeitung: 
“ Se qui gli operai francesi si lagnano con! 
te della concorrenza che fanno loro gli o- 
perai italiani e da qualche tempo sono costretti 
per non restare a spasso a ridurre le loro 
tese, dall'altra estremità della Francia meridio» 
nale si elevauo ora dei lagni contro la concor 
renza degli spagnuoli, 
Dal principio della guerra cubana comparvero 
principalmente nel dipartimento dei Pirenei o- 
rientali ima anche in altri punti del confine fran- 


no disertato, 
rinforzi man 
i a Cuba, la cita di questi emigrati aumentò 
ed ora si fanno ascendero a 15,090 tomi 

La inaggior parte di essi trovò lavoro darante 
il tempo dei raccolti, perchè lavoravano senza 
alcana mercede per il semplice vitto ed un _mi- 
sero ricovero, 

Ma terminata la venlemmia, queste migliaia 
di operai cercherauno lavoro nelle città, mentre 
le Società operaie francesi prendono sin d'ora 
posizione contro di essi. A causa di questa que 
stione ed în seguito ai timori del governo spa- 
gnuolo che quel piccolo esercito si lasci sobillare 
dai rivo!nzionari spagnuoli o dai carlisti, sono 
già avvennti degli scambi di vedute tra î gabi- 
netti di Parigi e di Madrid. 

La Spazna domanda anzitutto che i rifu 
seno respinti oltre la Garonna per sattrari 
influenza degli agitatori spagnuoli. 

Quasi tutti quezli operai sostengono che non 
si sarebbero sottratti al servizio militare se que 
sto non colpisse soltanto i poveri, mentre i ric» 
chi possony mettere un cambio. 

Perù se si tiene conto del fatto che alcuni au- 
ni sono le migliaia di spagnuoli che risiedevano 
iu Algeria ritenevano lory dovere patriottico 

mviere ai loro obblighi ri e sapevano re 
sistere alle moine della Francia, bisozna conve- 
nire che in breve temp) lo cose si suno moito 
mutate. , 


Nelle isole Salomone. 


(Sercizio speciale del Pop, Rom) 

Vienna, 26. — In questi circoli di marinasi 
assicura che il governo inglese abbia ordinato a 
due dei suoi bastimenti di stazione nel Mare del | 
Sud di recarsi allè isole Salomone per punire gli 
autori dell'uccisione di uno scienziato e di mas 
nai austriaci dell'Albatros. 


DALL’ ARGENTINA 


Una conferenza del prof. De Gubernatis 


Il 24 agosto, nel teatro di Rivadavin a Buenos 
Ayres il prof. Angelo De Gubernatis ha dato una 
splendida applanditissima conferenza. ‘ema: La leg- 
genda di Garibaldi. 

Il teatro era gremito; il pubblico era quasi esclu- 
sivamente italiauo, e vi si notavano moltissime si- 
guore. 

In un palco di proscenio era il conte Antonelli, 
ministro d'Italia a Buenos-Ayres, insieme all’avvo 
cato De Vellu 

Sul palco scesico erano stati artisticamente dispo- 
sti parcechi importanti ricordi del grar capitano; 
una fotografia tolta dal husto di Garibaldi fatto 
dallo scultore siciliano La Spina, capelli e barba del- 
V'eroe, e un'ungiia tagliata al leone di Caprera i 
fermo. Una fotografia rappresentava Menotti Gari- 
baldi în atto di mostrare a suo figlio Giuseppe il 
ritratto del padre, 

Alle 3 e mezzo appare sulla scena îl conferenzie- 
re, accolto con lungo, unanime applauso, 

Egli comincia votando che “ la stessa aureotalu- 
miuosa che circonda il sole al tramonto circonda la 
fronte dei santi e degli eroi nella profondit: vapo- 
rosa della leggenda ,, 

Garibaldi è un santo dei popoli; l'oratore narra di 
averne veduta l'immagine appcsa insieme a quello 
dei gauti nelle capanne rase. A. Palermo lo dissero 
figlio di un diavola e di una santa, no1 trovando 
altro modo di spiegare le qualità terribili insieme e 
soavi del magnanimo, 

Stirpe di Jiguri, Garibaldi discendeva da quella 
stessa terra che ha dato al moudo Cristoforo Culom- 
bo e Giuseppe Mazzini, Egli è stato un grau poeta, 
senza bisogni di seriver versk poeta di azione, anzi 
il più grade poeta di azione dell'Italia moderna, e 
iu questo suo poetico sentimento va cercata l'origine 
della infinenza quasi magiea esercitata da lui sui 
soldati e sui nemici st 

Posto il piede sul snolo brasiliano, Garibaldi si 
Afitetta a dar la libertà a cinque schiavi. E qui 
l'oratore, con felicissimo slancio lirico, eseluma: 

— È chi sa che fra i presenti ingrati vitupera» 
tori del nome italiano al Brasile non si trovi îl fi- 
glio o il nipote di uno di quegli schiavi liberati da 
Garibaldi, già dimentico della sua prima origine, 
della sua prima miseria! 

“ Difficilmente un popolo di liberti rispetta gli no- 
mini nati liberi che godono nel mondo auticasigno- 
ria; ma qual meraviglia che la genervsità del giova» 
ne nizzardo, primo campione della libertà brasilia- 
na, siasi interamente offuscata dalla memoria dei 
brasiliani? , 

L'aditorio prorompe ia un lungo e fragoroso ap- 
plauso. 

L'oratore descrive quindi i punti più salionti del- 
la vita dell'erue; lo descrive a Palermo, tranquillo 
in mezzo alle bombe, di cui respiugeva collo scudi» 
scio i frammenti infiammati; descrive con parola 
commossa la morte di Garibaldi, che è pel nome del- 
l'eroe il momento dell'apoteosi. 

Giaribaldi ci ha fatto eredi del suo nome, perchè 
nei giorni di viltà ci ricordassimo della sua fede, del 
suo coraggio, della sus magnatimità, e non dimen- 
ticassimo mai che nessuna patria può farsi e man: 
tai grande dove il cuore dei cittadini rimane 

iccolo. 
pi Garibaldi è ora il buon santo degli eroi latini, En- 
triamo pure confidenti @ credenti nella sua grande 
religione; sdorando il nostro comune liberatore noi 
renderemo omaggio uel tempo stesso a Dio e alla 
pat 

Applausi fragorosissimi e un'infinità di strette di 
mano, salutarono la fine dell'ispirato discorso, 

Daila Nacion di Buenos Ayres rileviamo che îl 
prof, De Gubeznatis era atteso alla Plata, ove una 
commissione apposita gli preparava solenni Aceo- 

lienze. 

È L'alloggio era preparato all'albergo Manini. Il 25 
agosto doveva essore presentato al governatore, si- 
gnor Udaoado, 

La sera del 27 poi doveva dare una conferenza 
nel teatro Argentino, sopra la fondasione della Plata. 


Il dottor Dardo Rocha, l'agire fondatore della nuo: 
va città, doveva preseutarlo al pubblico. 

Dopo la conferenza doveva sver luogo un ban: 
chetto in onore del prof. De Gubernatis” nelle sale 
del club sociale “ La Plata,,, 

Terremo informati i lettori, appena ci pervengono 
i giornali, dello relativo notizié, che certo sonoraamo 
na nuoro rondo dell’usto viaggiatore italiano, | 


IL CLERO PALATINO 
E SAN NICOLA DI BARI 


Pregato dal duca Raggioro e dal fratello Bo 
mondo, il pontefice Urbano II venne a consacr: 
re la chiesa inferiore, nella quole con solennità 
venne deposto il corpo del santo, che fa ricono- 
sciuto subito patrono della città. La superiore 
venne poi consacrata dal papa Celestino SI per 
mezzo del vescovo d'Ildeseim, cancelliere dell’im- 
pero e vice-re di Sicilia, nel 22 giugno 1197. Sor- 
sero ben presto rivalità, latenti o aperte, tra la 
nuova basilica e la metropolitana e l'arcivescovo 
tentò, anche con inganno, più volte di togliere il 
principale patronato a S. Nicola perdare îl predo- 
minio all’altro più antico protettore della città, 
San Sabino, vescovo di Canosa. 

Una volta il re di Napoli, per trarsi 
pacciog consultata la Real: Camera, ordinò si met- 
tessero a voto popolare i nomi dei due santi, IL 
povero San Sabino non ne ebbe che tre! La con- 
gresazione dei riti, però, corresse il risultato 
dello scrutinio, dichiarandoli entrambi patroni 
principali; ma San Nicola rimase il grande, il gio- 
Tioso protettore, 

Carlo d'Anjou, che pur era stato chiamato dal 
pontefice alla conquista del regno di Napoli e ne 
aveva avuto l'investitura, comprese subito il van- 
taggio di avere, per le condiz: 
suo te. 


privcipia Er 
stram la basi 

Sotto il regno del fi, arlo II, furono ema- 
nati a ben i molti diplowi. Il piùim- 
portante è del 20 luglio 1301: aumenta a cento 
il nawero del clero, quarantadue canonici (di cui 
metà n ti dal re, l'altra dal priore) ventotto 
chierici minori (mediocre) © trenta chierici infi- 
mi; innalza a dignità di Magnus Prior il capo, 
che prima si chiamava semplicomente priore; creu 
le altro dignità di tesoriere, cantore e sottocantore 
da scegliersi fra i canonici; dispone che il re di 
Napoli e di Sicilia debba essore canonico e rap- 
presentato dal fesoriere; assegna le precedenze, 
entra in disposizioni per l'ofticiatura, accresce 
ricchezze e prerogative, delinea la giurisdizione 
del priore, provvede alla disciplina e-clesias 
ca, cec. l'uò direi gnesto diploma lo statuto del 
nuovo clero e sino ad oggi è stato serupolosamente 
Segnito nelle norme essenziali. Chi si recasse a 
visitare la chiesa, vedrebbe in una sala alcuni 
ritratti Ji re e di vice-re in abito militare e con 
la cappa magna da canonico, 

Re Carlo IL disprse anche che, quanto egli o 
gli eredi si trovassero in Bari, dovessero godere 
varte della prehenda canonicale. 

Al calto della busilica ora attendono circa cen- 
toquaranta isdividui; i canonici sono rimasti nel- 
lo stesso numero, è anmentato quello degli eldo: 


gran priure, di no 
‘guità, ha so tutt 
‘ede alta col 
to a tutti 


come le altre 

is lizione t-mporale e 
rivne dei benefizi minori. Ha 

i onori prelatizi. Quanto alla 
dipende direttamente dal papa, ma 
la sempre sostenuto che dovesse 
sottuetare alla sua autorità. Le controversie sano 
state continue e molte pubblicazioni hanno di- 
fe È : diritti e le prerogative ora dell'uno ora 

altro. 


ici priori. a ep 

eve di Benedetto XVI, i 81 gennaio 1741, 
sollecitato da re Carlo III, fu risolta definitiva: 
mente la controversia a favore del gran priore, 

‘ato nella basilica nu trono con 
‘escovile, E non 
poteva esseri ltra risoluzione. 

Molti grandi prio'i avevano prima dignità ve- 
scoviti; alcuni furono anche cardinali, come Ga- 
glielmo Longo, 
Nel 1319 fu nominato semplice tesorfere Un- 
fredo arcivescovo di Napoli più tardi Rostai- 
no, arcivescovo di Neopatto, e gran priore il 
cardinale Arnoldo della Via. Il predecessore del 
padre Piscicelli-Taezzi, attuale gran priore, cra 
vescovo, monsignor B; 

"Tra i molti b.ni pi n basilica erano 
ifeudi di Rutigliano, Sannicandroe Grumo. Il tes ATO, 
che pure venne più volte preso dai vari domina: 
tori ed invasori del regno, si è sempre ricosti» 
tuito con le molte e vistose offerte” pervenute 
d'ogni parte, E’ ricchissimo, 

Le entrate dividevansi tra i priori ed i cano- 
nai Qi primi il te:zo di alcane, ai secondi il 

ninto, 
aaa tatoltada pochianni ai ca- 
nonici e, dopo un comnissariato straordinario, 
venue istituita una delegazione, che amministra 
tutti i beni delle chiese palatine, il cui valore 
ascende ora a circa dieci milioni. 

La nuova amministrazione ha fatto buona pro- 
va chè, tolte le spese di calto e pagato il clero, 
restano somme ingenti che spettano, sotto îl tic 
tolo di quote vacanti, al re e di cui Umberto I 
si è servito per istituire in quella regione scuole 
praticho ed uspizi, per dare sussidi a comuni, è 

compiere altri atti di beneficenza, 
Casamassimi, 


a Berlino. 
Gli operai di parecchie 
ie di gas. per l'illuminazione della città si 
sciopero. 
lidali poichè ia 
Berlino non La che serbatoi di gas sufi- 
cieuti soltanto per tre giori ù 


AI 
ri ed Arte 


)pera di Vienna sarà messo in 
repertorio il dramma iusicale di Umberto Giordato, 
Andrea Chénier. 

— Il Figaro anuanzia che la sigvorina Calvé ri- 
tornerà verso la metà di ottobre a Parigi, dose, pri- 
ma di partire per l'America, darà alcune rappresen 
tazioni della Carmen e di Cavalleria rusticana, 

Drammatica. — Il Journal des Débats ci in 
forma che quest'anio a Bruxelles avrà laogo una 

remière è sensation. Vi si darà la rappresentazione 
di una tragedia intima di Sarah Beruhardt, intito- 
lata la Grande Catherine, 

Lo grande tragica creerà la parto principale, 

— Al teatro Drury Lane a Londra ha incontrato 
discreto favore il nuovo dramma iu cinque atti: 
The Duchess of Coolgardi», di due autori che si 
nascondono sotto gli pseudonimi di Euston Leigh è 
Cyril Clare. 

Il dramma è trattato iu modo sensazionale, mala 
sua priucipale attrattiva © novità consiste nell’ ame 
biente in eni si svolge, e cioè, come dicemmo preane 
nunziandolo, i campi auriferi dell'Australia occis 
dentale, 

(Servizio speciale del Pop. Ron), 

Napoli, 26, ore 24. — Questa sera, al teatro 
del Fondo, ha avuto luogo la prima rappresen- 
tazione della nuova commedia di Bracco Zeionfo, 

Il prio atto è applaudito. Si chiama l'autore 
al proscenio, ma Salviai avverte che l’autore non 
è in teatro, 

Al secondo atto applansi contrastati. Il terzo, 
giudicato il migliore, è applanditissimo, 

Altri applausi contrastati al quarto. 

In complesso il lavoro anche qui suscita vive 
discussioni nella critica, 


la metà del mese venturo 

per cantaro davanti alla Regina, 
di Alla radi di Pai ha avuto buon successo 
nuova boufonnerie del si , L, Flers, ine 
titolata Za Prise de persa) SCIA 
Necrologio. — E' morto a Passy il celebro te- 
nore Gilberto Duprez, nato a Parigi il 6 dicembre 
1806. Allievo di Choron, debuttò non troppo felice 
mente all'Opéra Comique nel 1828, ma i suoi primi 
Allori ki ottenne in Italia, dove cantò insieme alla 
Malibran, e successivamente con- 


na Duperron, nell'Znee de Castro,notx 7 

L'eco dei suoi trionfi giunse presto a pyrcoste 
debuttò all'Opéra il 17 aprile 1837 pepati de 
Tell. Cantò quindi nella Favorita, nel Poter 
ralo, oper dieci anni fa l'idolo del pupi 

no. Poi si ritirò dalle scene e La 


scene francesi, e fra queste la Yaciata, 
Era covaliero della Legion d'0n re, 


Esposizione internazionale di Br 


Nel prossimo anno avrà luogo a Bu 
Esposizione internazionale, 

Il Governo italiavo non prenderà p 
cialmente a tale 
commercio, avnto rizuardo all'impori 
ha affidata al R. ministro d'Italia 
comm, Cantagalli, l'alta sorveolias 
zione italiana. con l'incarico di 
lare andamento e di tutelara e! Interest dei n 
stri espositori, ai quali saranno acciriati,. 
volezze nei trasporti è la franchisia d 
per i produtti che saranno reimportati 1. 
dopo la chiusura dell'Espos 


arte uff. 
UStEA: però il mimivto a] 


Le tempeste coniina 
È Ovest ed al Sad 


S) Marsigl La bufe, 
da ieri, è aumentata stamane, 

Una trentina di navi si so 
versi punti della costa, 


-Ovest deli 


a Ta, che duri 


Palazzo di Giustizia 


In Corte d'Assise, — 


Pres. : De Franeeseo - Giuci: Servici e 6 
Man 
Omicidio a Villa Patrl 
Francesco Mori 
nella Villa Patrizi, 
amministrata dal com r 
tro bracciante, puro della provincia 
notata la sromparsa di Juaroeehi vari 
riodi di tempo, in cui riman villa it Mon. 
giorno 1 d0 seveso, l'Iupori ebbe a ren 
to fatto în | 
il gile puntò subita in grande îriy è si 
peri, che puro non lo aveva meonamente 
llintercento del cassa. bruti, il 
ita forzati 
a nano armata, Si colin e tutto parso. fnît cosi 
dorico la sera sì 
nastostamente ad appostarsi all'anzolo di Un muri 
cusotto dove in quella notte. lImpesi. sarebbe anda 
coverarsi. tintase 1 appiattito Sino s1_ mor 
l'Iperi, stiva fori cla isdimento gli ti 
di rivoltella, per i quali il disgraziato trasportato all’ 
dale paco dopo mori 
L'omicida è comparso ieri davanti aî giurati dela + 
Corte d'Assise, difeso dall’on.. Vienna, 
Lunedì si aveà la sentenza. 


Per il Pubblico 


DOMENICA, 27 settembre 1696 — S, Cosma, 


Leva îl Sole alle ore G4 m. — Trxmouta all 
Leva la Luna alle ore 


ROLLETTI 


Europa pressione 
743 sull'Adriatico. 
Ita'ia 2 ore: barometro notevolmente diminuito di dicci 
nerali, qualche temporale; venti 
tranao estremo Nonl adriatico; mars 
eratura ancora dimianita. Stamane e 
perto piovoso; venti in gencrale abbastanza forti settontr, 
nali Nui trove, fortissimi Sardegua. Mare 
agitato, mo 1, 
Probabilità: venti fres 
intorno ponente 


entrionali Italia eoperinie 
vario Nord, coperto piuveso 


|pras| Mia, 
[ma 


Peruzia 
Firoal 


La 0! Algeri 
MESI 


SCIARADA 


el v sò il primbro 


0.0. 


Splegazione del Passatempo precedenio: 


FRA-N-GI-MHENTO 
STATO CIVILE 
MATRIMONI del 23 SET TE 


Capri Gaet. 
Itesanili Mick 
Fabiani Iices 


npiozato, con Prina Monica 
con Maccari Soon 
Butiaroni Livia 


io, pasticciere, con Buomafini Ginevra 
Agolini Carmine, vignaimolo, con Ribelli Rosa 
Mochetti Agostino, meczauico, con Angelueci An 
Caroselli Aatouio, mari con Cirosett 
Dottori Temunaso, cam) ‘api Orsola 


{ 
ASTE, APPALTI E CONCORSI. 
rnnteiplo di Cagliari, - 10 oltre ANA! 
vini di neizza petti 
Diresiozo Contra 
tura di tappeto Ioia 
‘Comune di Marino 
simo. Ano 000, 
Ymiobill In Toma. - 1i novembre «a es 
- Casa în via del Cedro n. g-11, L, 27,280,80, 
33 ottobre - La cz Dio Botteghe La ia Cio 


20 L, 6076. I 
Notai. - Vacanti due posti notarili in Palermo. 


: R. LOTTO 
Estrazioni del 26 settembre 
Bari .....A41 21 58 20 1? 
Firenze... .13 43 81 59 80 

Milano ....,14 59 6 53 
Napoli «00.28 54 63 57 
Palermo ...53 72 7 58 
Roma. ....10 12 27 4 
Torino ‘...38 30 80 33 
Venezia ...89 15 30 77 


NOVITÀ, VARIETÀ, ANEDDOTI 
Il medico dell’Emiro dell’Afganistati. 


Il medico è una medichessa, miss Hamilton, 
ha la sua patente di dottore in piòna regola iu, 
Miss Hamilton ann nel seguito; a t 
quaudo egli visitò 1 Inghilterra; el Tosi 
modello di‘una stalla per vaceine, che dovere H 


lla produzione del pus, i 
ea Cabul, presentò il modello all'Emito.% 


lori. Presuute L. 5100) 
8 ottobre - Appalto dazio com 


che 


moglie, Augeli- i) gli spiegò il metodo di inoculazione del pue vacche: 


Nell'Afganist 
du epidemia di 
Vambini. 


tagli da miss | 


0 Vi 


per la preda 
Aperto nea 


I goverao del 
la morte di Ma 


che si chi 


è stato cel 


rio della 1 
Assist 


E: così 
eute, con è 
Nene ci 
la pr 
produca v 


in po 
fascia la pal 


Come supplir 
mune, si tulia 
La vaselina è 
stro fatto co 
cho si forni | 
permettere « 
fesa e tutti i uv 
voluto 

do la s 
talma dopa peo 
aogua assi 
calco 0 al & 

La pelle tri 
lì che in es 
gravi. Nom | 
impedire il 0 

Un altro a 

0 telu 
nai che € 
sentatto dell 
nat 

Jana 


rio del Collegio 
— massi 


a 
ità possil 

Contraria: 
da parecchi 
sarà trasfor 
— e su ciò il con 
sistito — una ve 
scondere 
tuosi, le clussiel 
ficio. 

Ad eccezione 
li restauro, tu 
entrale una ric 
vera grandiosit 
2on opportuis «i 
le tribuno luscra 

ite 


L'addobo d 


oggetto di stuii 


le della unt 
di c straire 
di arazzi, 
sti gi 
strazioni 

Io pr 
degno della s 
Quo sfondo i. 
zionale. 

Peraltro, & 
V'essenzion 
disutto di 1 
giornale pur 
Possa essere esi 
sia semtr 
da meravizlior 
aisse per pretir 

Così tetto 
te se come | 

Per ciò « 
laani si è de; lora 
jelle quali nou p 
porre Îl prosrami 
tamente s/umate, \ 
he il prozramma 
Tarono pubbiicsti 
foro us: © consunel 
resto fu de 

] tte — ch 
menti, Il Cos 

sonvenfentenient 
è cos: 
non si 


lere di ii 
tere le 

Il Mu 
zliori in 
aei limiti di 
altri Euti se 
per rendere svi) 
the si preparan 
decoro di 


ni del Distreti 

Si risolvono a 
chini di gin 

Viene nu: 
l'incarico N 
Getto di lex,ge 

Si coni 
perito gioielti. 

Viene approval 
stata dal sig. Gamberi 
Si nomina una Col 
tiro circa on proget 
venerali. 

Si approvano vari 
Uuzioni attiuenti al 
Bi emette parere 


"eta parte uff. 
iL ininistro del 


ra, che dura 


giate su di. 


CONCORSI 


To 
scttembr 
55 20 17 
81 


ANEDDOTI _ 


Hl’Afganistati. 
miss Hamilton, che 
iona regola. 
degoito dell’ Emito; 
ta; ella si procurò 
ine, che doveva ser; 
modello all'Emfeo.8 
ione dell ue vaccin0e 


siro rimase così persuaso dall'esposizione fat- 
i da miss Hasilton sull'effetto del pas vaccino, 
espresse l'intenzione di fo 

one pel suo Stato e invitò 


i sîruite, nell'Afganistan due stalle 
la pr duzione del pus. Miss Hamilton la ancho 
sto na fsrmacia a Cabal, nella quale cura ogui 

urno da 350 a 450 ammalati. Essa è aintata da 
Ja i.dermicra inglese, che con il permesso dell'Emi- 
to, ta intty venire da Londra, 


La morte di una Regina, 


goverio del Trauscaal ha 
ste di Majajo, la Re, 
hiamavo in inglese 


ieevato notizia del- 
mistica delle tribù 
woodbusù n perchè vi- 


auni ; passava per aver servito 
vre inglese Rider Haggard nel 


ell'ervina del suo romanzo di avvene 


‘zazione siamese, 
letto l'anaiver 
cita del Re del Siam, 
principe ereditari» del Siam e i 
du tratelli del Ils ora a Londra, 


VOTA D'IGIENE 


Cone si curano le scottature. 
in cosa con l'acqua hol- 


persona sappia 

‘esinre allo 

a vescica, che poi si rempe e fa 
: rimarginarsi, 


acqua di calce © dti 
parti eguali. Poi si sovrappone altro cotono 
d si toscia la parte senza striagere troppo la fase 


e però che in una casa vi sia eratta ei 
uuato, acqua di calce e clio di lino, benchè vgni 
ta madre di famiglia dovichbe tenero sempre 

rimeli e altri ancora nella sua piccola fer- 


supplire allora? Si prende del sapone co- 

ufia nell'olio © si mette sulla se.ttatari 

1a vaselina è pure efficace ed efficaco è un enpi 
stro fut: con patate crude grattate, Per impediro 
e si formi la vescica l'essenziale è dunque di non 
permettere che l’aria sia n contatto con la parte of- 
fia e tutti i grassi e il sapone producono l'eftetto 


Uanido la scottatura è grave e il dolore non si 


na all'acqua di 

alve è al grasso e fare una nuova fasciatura, 
La pelle dei bambini, essendo molto delicata, fa 
essi le scottature sieno più dolorose e più 
Von bissena durque tardare un momento a 

o dell'aria. 

ente. Non bisogna mettere, come 
+ teluni, l'inchiostro sulle scottature, Nun si ta 
al che cosa contiene. Esso impedisce soltanto il 
dell’aria, soecandesi sulla ferita, ma per le 
saterie che vi mettono i fabbricanti può riuscire 


URONACA DI RomA 


Temperatnra di ieri. — Dall’Osservato= 
del Collegio Romano: Termometro centigrado 
19,4 — minimo: 14,6, 
Per le nozze di S. A. il Principe di 
li. — l lavori di restauro della Chiesa di 
Angeli procedono con la maggior a- 
bile. 
rariamente però a quanto è stato asserito 
da parecchi giornali l'interno della Chiesa non 
sarà trasformato con alcun adinbby, sembrando 
— © su ciò il conte Sacconi ha specialmente sin- 
tito — una ven profanazione artistica na- 
scondere sotto } panti, per quanto som- 
tuosi, le classiche } el monumentale eli- 
fici 
Ad cecezione quindi degli indisp 
li restauro, tutto si ridu 


isabili lavori 
all'altare 


vera grandiosità del tempio, coprendo lo sfondo 

2cn opportune decorazioni e alla costrazione del- 
‘al — le cui parte basse saranno 
zi antichi — per le rappre: 

ze afficiali. 

addobbo della facciata della Chiesa è stato 

to di studi e purtroppo ancora è argomento 
di disenssioni, 

Secondo il progetto eseguito dal conte Sacconi 
è sittoposto all'approvazione del Ministero della 
pubblica istruzione, la nicchia che sevrasta l'in- 
ttesso sarebbe decurata a finto mosaico, sovral- 
Iutendovi — allo seopo di nascondere l'informe 
‘ujolino — una specie di arco di trionfo, ricca- 
iucite decorato con un padiglione centrale, 

Ni lati della chiesa poi, senza togliere la visna- 
le della antica maratura termale, si proporrebbe 
ii e straîre un e di eredra, decorata pure 
ii arazzi, alla quale dovrelibero essere sovrajp 
sti giardini pensili per coprire le brutte co- 
strazioni baxse che deturpano i fianchi del tempio. 

Il progetto è veramente splendido, grandioso, 
legno della solenne circostanza, e tale da formare 
d 
rivnale. 
l’eraltro, sebbene il preventivo della spe 
Fisecuzione del progetto sia molto, ma molto al 
iisutto delle 109 nila lire preventivate da qualche 
ziornale pure non è detto che il progetto stesso 
D.ssa essere eseguito. Al Ministero infatti dicesi 
sia sembrato tro: po... bello e quindi non sarebbe 
da meravizliarsene se alla stretta dei enti sì 
risse per preferire qualche cosa di più modesto, 

Così tutto ancora rimane in sospesy per vede- 
te se come e quanto convenga di fare. 

Per ciò che riguarda’ il Manicipio , da 
lalani si è deplorato che an 
ielle quali non pareva dubbio si dovess n= 
porre Îl programma, siano in questi giorni inte- 
iamente g/umate, Veramente di sfumato non c' 
she.. fi prozramma del quale parecchi esemplari 
furono pubblicati a cura di zelanti colleghi per 
foro uso e consumo, Fin dal primo momento del 
resto fu deliberato — in omaggio ai desideri di 
S. M, il Re — che non dovessero aver luogo fe- 
stozsiamenti. Il Comune quindi si limiter a fare 

venientemente gli onori di casa. D'altra parte 

facile affastellare grandi progetti, quando 
n conto della spesa e del modo di farvi 

‘onte; mentre resta discotibile il fatto se a su- 

nnizzare certi avvenimenti che hauno carat- 

re di feste nazionali, debbano soltanto concor- 
© le forze limitate del Comune. 

I Mnuicipio in ogni modo, avimato dalle mi- 
liori intenzioni, farà tutto il meglio possibile 
agi limiti delle sue risorse economiche, lieto se 

i sentiranno il dovere di associarsi a lui 
ver rendere sempre più sontuose le accoglienze 
she si preparano agli angusti sposi, a maggiore 
iecoro di Roma e cella Nazione, : 

Arrivi e partenze — Îeri sera partì per 
l'eragia l'on, De Martino, sottosegretario di Stato. 

mera di Commercio. — La Camera 


ie le poche ‘feste 


approva mposta com 
ciale. princip ppletivi 1895 dei Comu: 
ti del Distretto Camerale. — l 

Si risolvono alcane controversie insorte tra fac- 
chini di ganali è commercianti. . 

Viene nominata una Commissione speciale con 
l'incarico di esaminare e riferire in merito al pro- 
etto di legge sul concordato preventivo. | — 

Si conferisce al sig. Frosi Lelio la nomina di 

1» gioielliere, x p 

Viene approvato lo svincolo della cauzione pre- 

stata del sig. Gamberini Dito, ex agente di cambio, 
ina ana Commissione speciale per rift 
un progetto di Depositi e Magazzini 


approvano vari contributi a favore di isti- 
zioni attinenti al commercio. 9 
Si emette parere favorevole per l'annlicaziana 


dare pubbliche sale | 


in massima di alc: 
de fa la inî Collegi di probi-viri con se- 

i delibera di appoggiare presso le Autorità 
competenti la dimanda presentata da alcuni com- 

ercianti per la chiusa nei giorni festivi degli 
uftîci del dazio consumo del Porto di Ripagranie, 

*e Scuole suburbane e rurali — Do 
mani #1 apriranno le iscrizioni nelle scuole seguenti: 

piSguole già vuburbane ora nella cinta daziaria — 

Viale Durioli (villino già Severini) — Via Flaminia 
(villa già Lughirami) - Via di Porta S.Sebastiano (Vie 
gua Donati) — Via Nomentana, presso In barriera 
daziaria, 

Stucle suburbane fuori la cinta daziaria — Via 
Appia Nuova 29, fuori porta S. Giovani — Via Ca- 
Silina 52, porta Maggiore — Via Portuense 114-C, 
presso la larrocchietta — Via Portuense 36, p. 
purta Portese — Via Trionfale, Vigua Paysné, 

40 S. Onofrio sal Monte Mario — Via Ostiense. 
porta S. Paolo — Via Casaletto 1, porta 
zio — Via Ardeatina 1, porta S, Sebastiano. 
Il giorno 5 novembre si ap:iranno poi le seguenti: 
ole rarali — Custel di Guido, mista — Castel 
no, îd. — Fiutuici. 0, maschile 
hezza, mis rese, id. 


tra, idem. 

Per tenere l’ammi 
piuto gli auni 6 0 com 
dicembre pri ssi:no. 

In tutte le senole suddetto s'impartisco l'insegna- 
{ Picato di grado inferiore, il quale è obbligatorio per 

tutti, 

Licca musienle di Santa Cecil 
Nelle diverse scuole del Licev musicale di Santa 
Cerilia si trovano disponibili i seguenti posti 

Armonia 4 —- Canto 6 — Organo 1 — Piano- 
forte 4, periezionamento — Arpa 1 — Violino 6 
— Cont »4 — Ularino 1— Oboe 2 — F 
gotto 4 — Trombone 2. 

La d'mande d'ammissione si ricevono dalla se- 
greteria del Liceo musicale fino a tutto il 20 ot 
tubre p, v 

Herietà Orto-agricola-romana, — 

I signor Alessandro Franceschetti ri 

tirato da Roma a A a dovato rassegnare 
lo dimissioni da pre de 


io aver com» 
più tardi del 81 


n dalla 

fondazione, Ieri ebbero lungo l'elezioni, che diei 
Îl seguente risnitato : Presidente comi. Luigi in- 
gesnere Mazzanti ‘all'inanimità);_ rice-presidenti: 
De Gregori e l'iùeri, economo Emidio Marzi, e 
segretario Giaseppe Enrico, 

tel riposo festivo. — Quest'ozzi alle 19 
nella Sala della Borsa in piazza di Pietra, gen 
tilmente concessa dalla spett, Camera di com- 
mercio di Rus, avrà luogo un comizio generale 
straordinario in f.v.ro del ripos) festivo. 

Feste in enmpagna. — Oxgi vi sarà festa 
alla chiesn di Santa Maria del Riposo, fuori Porta 
Cavalleggieri, Alle 11 ant. messa cantata in musica, 
alle + pom. processione, vespri e benedizione, Alla 
sera illuminazione. Il Concerto di Santa Dorotea 
rallegrerà la festa, 
| I socialisti — Un centinaio di persone rin- 

si ieri sera nella sede del circole socinliata 

del quartiere tiburtino, in via dei Latini, Parla. 
rono l'on. De Felice, il pubblicista Podrecca cd 
alti, 

Nessun incidente, 

Ospedali di Roma — Moviwento dei ma- 
lati al 25 settembre 15% 


| taatenti li 


Gapedati | 


. Spirito | 

£. Antonio | 133214 
Gialla | 151 — 

S' Giovanni] — (4 
Giucowo | 1 

Cons GE 


& Gallicano 96) # sl 


Ta] 
2 calisvolseo 
1") 

Naftolio: grande rimedio su qualunque dolore 
o male esterni; è per respirazione nelle ma- 
lattie di petto, tosse convulsa, asma, catarri bron= 
ehiali, tisi incipiente. Da tutti i grossisti e farmacisti. 

E° morta, — Jevi è morta alla Consolazione 
Diamanti Luisa, waritata Fontana, di auni 61 roma» 
na, che la sera del 15 correuto în una casa in via 
della Luce 12, piano terra, nello scendere dal letto 
cadde rompi la coseia sinistra. 

Una grassazione? — La Questura smene 
isce quanto fu aumunziato da qualche giornale che 
civè il carattiere Brunetti IRaffaclo sia stato aggre- 
dito presso Albano. si tratterebbeiuvece di uu seme 
plice furto cormmesso a dinuo del Brunetti wentro 
dormiva. Se non è zuppa è pan bagnato, 

X ladri. — Il sarto Cantinelli Mariano fa de- 
rubato di un soprabito di panno cenere del valore 
di L. 25 che aveva lasciato nella bottiglicria al 
Corso 33 

Waruffe — I ragazzi undicenvi Serafini Gnido 
© Terza: molo, romani; in piazza S, Maria in 
Trastevere jeri mattiva queationarono e si presero a 
sassate, Il Serafini ebbe Ja pexgio e fa colpito da 
usa pietra all'occhio destro. adre lo condusse 
alla Consolazione, dove fugiudicato suaribile in una 
settim 

— Il muratore Daldi Davido d'aumi 57, da Ca 
sale, iu via Silia 4 per divergenze d'interessi litigò 
con Tatulli Augelo d'anui 23, da Bari, rimanendo 
ferito alla testa da una bastonata. La figiia Eufemia 
lo condusse a S. Spirito. Ne avrà per $ giorni, 

rain Commerciale, in piazza del- 
i, il tipograto Vegliauti, Costantino d'anni 
o, scherzando col compagno Campanelia 
Golardo d': , fini per litigare con quest'ulti 

Il Campanella, con wa colpo di coltello, lo ferì 

cermente alla coscia sinistra, 


p. p. iersera alle 29, il 
settantenne Imbastoni Luigi da Tolentino, litigando 
con certo Leoni Giuseppe si ebbe da questi una bic- 
chierata alla faccia, Ne avrà per dne settimane, 

A S. Antonio — Ricoverati: 

ila sua abitazione in via Torino 30, Amedea 
Della Rocca di anni 25, ieri, avendo mangiato dei 
fanghi, fu colta pcco dopo da atroci dolori. Dovette 
recarsi all’ ospedale, dove fu giudicata guaribile in 

ochi giorni. 

FÉ 10 piesnn di Termiai, Dullio Morehedni, di 
anni 10, giuocando con alcuni compagni fu colpito 
alla fronte da un sasso. 

S. Spirito, — Licoverati: n 

— Il bausbino Sangermano Tersilio che in via del- 

enza passeggiando con la madre Eastacchio 
rinda fu colpito nila testa da un sssso lanciato 
da un altro ragazzo, Guarirà in otto giorni. 

— Da via Bologna il braccinute Traglia Eagenio, 
d'anni 37, da reja, mosicato alle gambe da un ca* 
10 girorago, 

Alla Consolazione — Ri 

Il negoziante di vetture Cr n 
aoni 60, romano, che in via del Babuceio acciden- 
talmente cadde 'fratturandosi la spalla destra, Ua 
mese di letto. à 

— Il puntarolo Minueci Tommaso, di anni 90, che 
trazsitando în piazza Mastai con wa travicello sulle 
spalle inciampò è cadde ferendosi alla testa. 
per 12 giorni. , men 

Da piazza Campo dei Fiori, la bambina Bini 
Maria, di mesi 18, ron:ana, che scherzando sopra un 
palchetto caddo lussandosi la spalla sinistra, Venti 
gioni. Da, 

— Lanari Cesare, di anni 21, romano, fornaio, în 
via Pelveriora caduto fereadosi con un chiodo alla te- 
sta, Giorci 10, n x s 

— Il sarto, Di Lede Giuseppe, di anni 32, d'Arci, 
precipitato per le scale della. sua abitazione via Tit- 

id, pod 
toni 4 Pio Ferri Marghecta io Magrini, d'anni 50, 
da Viterbo, nello scendere le scale di casa, piazza 
Padells 23, caduto ferendosi alla tale Dieci giorri. 

sti. — Per furto di un breleque in via dei 
osa i farono arrestato Simonini Giulia e Bagiio- 
ME citaggi lle guardie fu arrestato in Tra- 
stevero Cenni Jimilio, d'anni 18 romano. 

"°° Tn Borgo fu arrestato Bartolini Mariano, d'an- 


ni 17 romano, per atti sconci, 


LL 


Albano Laziale; 25. (Pellegrini). — Tersera 
un tale Raffaclo Brunetti, al servizio del signor Fi- 
lippo Paris di qui, se ne tornava in Albano sopra 
ui carro, quando, giusto presso il forte di S. Scha- 
stiano, lungo la via Appia, essendosi addormentato, 
fa da 4 malviventi derubato del portafogli conte: 
nento 38 lire. 

Ne l’avvisarono aleani bovari che da lontano li 
avevano veduti avvicinare e salire sul earro, e che 
del fatto si accorsero solo quando li videro faggire, 

Con sciut» il furto i carabinieri della stazione 

ma, iniziarono snbito le opportune ricerche, 

— Nella tenuta Banditella presso Ardea, dal bri 

iere Paolo >iazzuui di questa stazione, è stato 
ato il pregiudicato Autonio Cotroni, d'anni 24 
resunto nutore di varii furti © rapine 

consumati nell’agro romano, 

Gli fu sequestrato un fucile a bacchetta, 


__ Piccola Cronaca di Roma 


Programma da eseguirsi questa sera, dallo 
ore 20 12 alle 22, in piazza Colonua, dalla banda 
degli allievi carabinieri: 

1. Garnier: Marcia militare, 

2. Auber: Ouverture “ 


Introduzione, brindisi, duetto e stretta 
ta, 
“ Addio ,, Valtzer, 

lisse Ovidf, giù primario 
ma direttore del dispensario cel- 
tico governativo in via Aurelisna, dà consultazioni 
private tutti i giorni, in via Aracceli, N, 58, dalle 
3 alle 9 ant., e dalle # 112 alle 5 pom. 

Selatica, lombagzino, ed altre uesralgie curate 
gratis dal dott. Ballabene, via dol Vantaggio 30, 
dalle 3 alle 6 pom, ogni giorno. Guarigione in pochi 
giorni spediscesi rimedio. 

Clinicacpoliel, per ledonne. Via Gioberti 10, Ass, 
suoredella Croce, Dire. Prof, C. Marocso 4 Fontane 41, 

Riugraziamento — Provati inatili tanti ri 
medii per una sciatica, che mi m 
mente, mi rivolsi al Dutt. Ballabene, Vantaggio 30, 
il quale col suo specifico fu il mio salvatore, ren- 
dendomi subito la calma e facendomi uscire di ca- 
sa dopo $ giorni, seuza più soffrime. Gli rendo pab- 
bliche grazi Pietro Ascenzi 

V. Prine. Eugenio 


Lunedì, 28 settembro 1895 — da Custodia vende: 
Oegetti d'aro, impegnati il 24 felbraîo 1896 fino 
alla pulizza 36000 
Ukgetti biancheria e vestiario impegnati il 30 gen- 
naio 1896 fino alla polizza 212601. 
Si pagano i resti dei pegni venduti nelle altre custadie, 


Mercato frutta e ortaglie al Viale del Re 
Prezzi all'ingrosso senza facchinayi0 
Importato Momanescho 
| Prezzo | i 


Lo al 


Q. Patate Albano G— 6 
« Pond. Nap 
» Faginol 

a Pesche 

a Pere 

» Uva 

« Peraglia 

« Moscato 

W Dizzutel 


fi di 


» Pomidori 
» T'eperoneini 
100 Peperoni 
100 Rape rosso 
» Idem 
» Idem bianche 
Lattu 
Indivi 
Porri 
» Cipolle 
100 Peperoni A 
400 Aeioni 
{60 Covomeri 
400 Limoni 
400 Cavoli 


TEATRI DI ROMA 


COSTANZI — Solito pienono iersera al grazio- 
sissimo ballo Le Grisette di Torino, che quest'og= 
gi sì ripete in entrambe le rappresentazini. Sarà 
una vera festa piacecole e divertente per il pubbl 
co abituato al assistere agli spettacoli diurni, poi» 
chè raramente si è visto ua ballo che nel compi 
s) di esecuzione, Vestiario e messa in scena 
riuscito come queste Grisetie, © bisogna anch 
couto dei duettisti Cioffi che perla prima volta can- 
tano le loro canzonette alla rappresentazione di giorno, 

Alla sera poi sempre Le Grisule di Torino pre: 
cedute da due applaudito carzuele, 

NAZIONALI. — Oggi ultima rappresentazione 
festiva della brava compagnia Micheluzzi partendo 
questa nell'entranto settimana per Cremona e ulti- 
ma della Zeodora il grandioso lavoro di Suri 
messo in scena con quel lusso oramai noto al no 
stro pubblic». 

QUIRINO — Due spettacoli brillantissimi : Tutti 
Colpevoli, di giorno e l'A/bergo del Libero scambio 
alla sera, 

Anche al MANZONI due spettacoli di prosa se- 
ria emozionante e cosi pure al CIRCO REALE 
dove la compagnia equestre Guillaume eseguirà un 
programmone, 

SFERISTERIO SALLUSTIANO, — Nella La 
patita di ieri vinsero i durchini per 5 ginochi © 
nella 2.a i rossi per un giuoco. 

Oggi due partite, che richiameranno certo un pub- 
blico numerosissimo. © 

1a partita: rossi: Franchi, Ziotti e Busoni, tur- 
chini : Gabri, Berardi © Tarabelli. 

2a partita : rossi: Nidiaci, Ziotti 6 Marini, tar 
chini Frullani, Silli e Moggi, 


—ee— 
SPETTACOLI D'OGGI. 


Costanzl, — Zarzuele, cauzoni ed il ballo Le Grivtte di 
Torino, ore 17 11 
Naztonate — Teodora, ore 17 © 21. 
Quirino. — Tulti colpevoli, oro 18 — Albergo del Ubero 
acambio, ore 21. la 
Manzoni — Il paglizzsio; ore 17 112 e 21. 
ore 17 e 21, 
ttamo — Ginoco del puitino, ore 18 914 
— ‘Tutte le sere concerto dello Dame Un: 


TERME VALENTIA 


a Monaco Principato 


Fabr, 


Grandioso stabilimento modello 


dl Idvo-Eleetroterapia 
sotto la direzione del Dottor GUIMBAIL 


NUOVO ANNUARIO 


del commerelo © « oll' industria dell’ Italia 
Repertorio ad uso degli esportatori italiani e dei 
commerciautl straaieri, pubblicato in italiano ed in 
francese, Loreto Pasqualucci, Bibbliotezario nel Mi- 
nistero degli alari esteri. 
Tunna, in 8.- grande pag, 1008 rilegato in tela L. 10. 
Questo volume è il vero rude - mecum dell’importa- 
tore stauiero e dell’esportatore italiano. giacchè for 
nisce ampie ed esatte notizie iutorno alla produzio- 
ne cd ai principali generi d'esportazione italiana; dà 


altre nazio! 
sa Vimy 


ati intemediari, le ci 
qualità ricercata del prodot: 
da far seguire, eco, ece, 


In BOLOGNA, Fia Piciralata N. 33 
è sorta Mia nu bbrica di carte da giuoco 
di ogui specie, in cartoncino a mano, colo 
inalterabili, dé Pietro Bagagli, Perla spe 
accurata lavorazione e perla procisio;.e e fi- 
se nom sono superiori. nox sono certo infe- 
rivri a quelle deile fabbri ri e Piacenza, 
Il mite prezza lo raccomanda ai consumato 


dizioni di vi 
, l'imballaggi. 


Per campicui e condizioni rivolgersi alla fab- 
brica stessa. Si fanno spedizioni anche di sei 
mazzi soltanto. 


© GRANDI LOCALI TERRENI 


si affittano in via Labicana n. 23 di fronte al Co- 
lossco, con altro iugressc in via S. Giorami Late 
rano n. 3 a 6 finora adibiti ad uso della fonderia 
Moriggia, coa acqua, vasti capannoni ed abitazione. 
Ver le trattative rivolgersi in via della Maschera 
d'oro 20, p. 3. 


Aceto bianco da tavola 
li i del march. Riccardo 7rionfî di Iesi, 
oni presso la Casa di Rappreseatauza 
Corati, Via dei Pontefici 48-A, con deposito e 
vendita al dettaglio. 


Ultime Notizie 
Questa mattina i ministri si recheranno al Qui 
rinale per la firma dei decreti e per la relazio 
ne al ke, x 
3. R. il Duca di Genova è arrivato jeri mat- 
tina a ‘l'orino ed è ripartito subito per Agliè. 
Teri l'on. Radini ebbe un colloquio col mini 
stro guardasigilli intorno al prossimo atto di 
glemenza sovrana pel matrimonio del principe di 
Napoli. 
Ieri si è riunito l’ufrici di presidenza della 
Camera, presieduto dall’on, Villa, 
Venne deliberato di inviare a 


no della 
presentanza nazionale due indirizzi di felici 
zioni, alle LL, MAL ea S. A.K.il principe di Na- 
poli. 

I deputati saranno invitati a presenziare la 
cerimonia degli sponsali. 

Anche il Senato del Regno farà altrettanto, 

Questa mattina arriverà in Roma l'on, Farini, 
presidente del Senato. 


E atteso in settimana il conto. Codronchi per 
intendersi col governo intorno ai vari progetti 
a favore della Sicilia da presentarsi al Parla- 
mento. 

Uno dei progetti, completato dal ministro di a- 
griceltara, è quello sulla alienazione dei beni de- 


maniali, 
Ieri è arrivato il conte Gianotti, Gran Mastro 


delle cerimonie, 


L'on. Luzzati è partito ieri per Perugia, 
Per le nozze del Princine Ereditario. 

(S) Odessa, 26 — La Colonia italiana si pre- 
para a festezgiare le nozze del Principe di Na- 
poli colla Principessa Elena del Montenegro. 

Il giorno del matrimonio avrà luogo ad Odes 
un gran pranzo di gala, al quale assisterauno i 
Montenegrini qui residenti. 


Ordinanza di sanità marittima. 


Essendosi constituto essere diffusa largamente 
nella Bosnia ed Erzegovina la peste nei suini, 


con D, M, in data 25 corrente è vietata, fino a | 


nuove disposizioni, l'introduzione nel Regno ile- 
gli animali suini provenienti dalla Bosnian ed Er- 
segovina' 

Ì Preferti delle provincie marittime e di con- 
fine, le Capitanerie e gli Uffici di porto, nonchè 
gli Uffici doganali del iteno sono incaricati cel- 
la esecuzione di tale ordinanza, 


Il Congresso di diritto internazionale. 

(8) Venezia, 26. — L'Istitato di diritto inter- 
nazionale, nella seduta pomeridiawa di ieri, proseguì 
la discussione delle immanità consolari, che finì n 
la seduta di stamane, accogliendo in principio la di 
stinzione netta fra i Consoli nazionali di carriera 
(Missi) e i Consoli eletti all’estero (Electi), che spes: 
50 sono sudditi dello Stato ove risiedono ed eserei- 
tano un'altra professione, ed approvando numerose 
clausole che regolano l'applicazione di tale principio. 

Poscia l’Istituto incominciò la discussione sui con- 
flitti in materia di nazionalità, di naturalizzazione 0 
di espatriazione (relatori Weiss e Catellani), 

Teri i congressisti fecero una gita a Murano, vi- 
sitando ed ammirando gli stabilimenti dell'industria 
vetraria ed il Musco. i 

Ebbero dal Musicipio di Murano bellissime acco- 
glienze, 3 o 

I congressisti italiani presentarono ni colleghi e- 
teri coppe di forme squisite, espressamente fabbri» 
cate, per ricordo dell’attuale sessione dell’Istitato. 

(5) Venezia, 25. — Nella seduta pomeridiana, 
l’Istituto di diritto internazionale ha continuato la 
discussione sui conflitti in materia di nazionalità e 
di naturalizzazione. 

Stasera ha luogo una serenata sul Canal Graude, 
data dal Municipio in onore dei congressisti, 


Ministero della marina. 


Il Provana è giunto ad Aden, Îl Rapidoè giun- 
to alla Favignana, la Sardegna, la Sicilia, l'Éuri- 
dice sono ginate a Salonicco, il V. Emanuele e il 
I. Gioia sono partiti da Porto Mahon. 


INFORMAZIONI ESTERE 


Co:vegni di Sovrani, 
(Sì) Londra, 26. Lo Standard ha da Moses 
zar, dopo il suo ritorno, avrà uta nuove 
î sta con uno, se non coi due Imperatori 

Il Dotly Telegreph ha da Vienna che è infame 
data la voce di una nuova iaterrista fra lo Cear e 
l'Imperatore d'Austria-Ungheria. 

La spedizione nel Sudan. 

Si ha da Londra che îl Governo italiano ha fat: 
to trasmettere per mezzo della sua Ambasciata colà, 
le congratulazioni al governo inglese per l'occupa: 
zione di Dongola. 

FRANCIA 

n (Servizio epociate Pop. Towd 
- Wmrigi, 20, ore 17,53 — I: Temps si occupa 
ddl problema agrario ja Italia. = ” 

Constata che alcuni rimedi sono stati portati 
ai mali della Lombardia, dello Vaglio e delle 
Sicilia, ma crede necessari» provvedero alla Sar 
degna, di cui fa un quadro tristissimo, 

In attesa dello Czar 
(Sercizio apeciate del Pop. Rom), 

Parigi, 26, ore 17,55. — Il banchetto in ono: 
re dello Czar e della Czarina a Versailles sarà 
intimissimo. Vi prenderanno parte soltanto i mi 
nistii e i membri del seguito dei Sovrani. 

GRAN GRETTAGNA 


E' morto a Polkestone in segnito aun access) di 

ir John Ericksen, uno dei più celebri chi- 

inglesi, già presidente della Società Reale di 

medicina e chirnrgia d'Inshilterra, e membro di mol 
te altre Società strani 


_I 26 è giunto a Genova il Kaiser WiZlelm del 
Norddeutscher Lloyd, proveniente da New-York. 


Borse e Mercati 
u Roma, 26 Settembre 1896 
Le disposizioni furono oggi dall'apertura migliori 
per la Rendita trattata da 44.15 a 94.12 fine cor- 
rente. Sui migliori corsi di Parigi si chiuse 942 
Per csntanti 94.10 a 9. Rendita 4 112 102.9: 
Generali 51 — Acque 1280 — Gas 838 — Omni- 
bus 247 a 247.50 — Condotte Wi — Molini 129 — 
Metallurgie 131 Acciaierie 385 domandate, 
Cambi poco variati, 
Fraucia 197.25 — Londra 27.01 . 
@re 18,30. — Fermezza. t 
Rendita 94.22 — Omnibus 248 — Condotte 220, 


- 
Camblodazio doganale 28 SsttembreL.107,24 
Dal 28 al 4- fino a E. 100 - È, 10739, 


BORSE ITALIANE — 26 settembre !495 
NB - I presi 


VALORI 


1 cadita cont 
Id fines 
Id.4 112010 

Az.B. d'Italia 

+ B. Generale 

» ferr, Medit, 

in Merd 

1 Bidi Torino 

1 B, Sconto,. 

« Tiberina , 

+ Sorvens.; 

n Nar Gt, 

1 Bal Zus 
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8 


Chiusura ll'oalevari 


Parigi, 25, 15,15 


ra ic. $ 010 anna — 
» 3010 perp, 10l 
5 11200, 105 
Hm JETALIANA 501) 85 88 
AA TUICA 60 19 
Hpagnnola, 
1 | casa muova, 
« Itoglta 
# | inghecese, 
Egiziavo 6 010, 
1 anea di l’arigi, £ 
Lanca Ottomaua, 5 
* yed.to Fondiario, | 
ziozi di Suez ,, 
Lotti iuredi, .., 
Fere. è eridionital. 
22 (sull Italia, 
2 \su Londra», . 
7 jsu Madri 
5 lesu'Arzenitna «l 


' 
DITTITEPFIIITELI LATI 


2 
& 
VITTILEIEILITIAIITTE 


IZ} 


(Sircisto speciale del Pop. Rom) 
26, ore 17,20 (funte italiana) — Leg- 
germente migliori 101,91 — 40150 — 60/25 — 8845 
60150 — 90125 fermo Scontasi trattato l'unisino 097 
1920 — 95120 — 538 — 8/10 — 1315 - 605 - 64,00 
STIL — 1375 — 79 — 749 — 316 — 176, ; 
Parigi, 26, ore 18.20. — (Fonte francese). — 
Liquidazione Londra buona. Mercato migliore, my 
solo italiano favorito. 


Vienna, 26, pesanto 
8 26 | 26 


Londra 26, chiusura 


e anti 
Liuarcat.on) 
Id, cara 
Mai dos 
Liro ite! 
Clo de 


Vernalla 


193 35) 
101 48] 

9 54] 
44.95 
119 9 


Berlino, 25 fe 
28 


Ital. eont.| 
f, mese. 
Veditor.. 
Verid.li . 
N.P.russo 
Rublo 

O itali . 


87 80| 
877 
93 50] 
117 30/ 
66 70) 
217 40] 


7 Belgio . . . [3.172 per olo 
75 25] 


Spagna... 
x _—— 
Dispaeci d'urgenza del giornali 


per 00), 


Le Terme Valeatia, recentemente create, riunisco- 
no in loro tutti i perfezionamenti scientifici moder- 
ni. Il Dottor Guimbail, distintissimo specialista, 
rige quest» vasto ed importanto Stabilimento. e vi 
riceve pensionari ai quali nulla manca di contorta» 
bile e necessario per la loro salute. 

Bagni - Doecie Ozono Ossigeno - Calore secco - 
Vapore - Elettricità medica completa - Massaggio -Ac- 
que termali - Faughi - Acqua di mare calda © fredda 
Cura di tatte le malattie Croniche e Sub-Croniche- 
Cura della nevrastenia, 


TAPPETI DI LEGNO *Aymanzi 


Varo Estratto LIE3IG 


DI CARNE 


Si compone di tutte lo pasti solubili deila carne. Eccel- 
lente brodo istantaneo. 
GENUINO SOLTANTO 


Lo Czar in Inghilterra. 

(8) Londra, 26. — Si ha da Balmoral: 

Malgrado la pioggia persistente, lo Czar, il prin- 
cipe di Galles, il duca di Connaught e il principe 
Francesco di Batienberg si recarono, iermattina (alla 
caccia al cervo. ahi 

Fesero buona preda, uecidendo dieci corri 

Nel pomeriggio, il tempo migliorò. La Crarina 
feco una passeggiuta in vettura culla regina Vittoria, 

(3) Londra, 26, — L'ambasciatore russo, de 
Staal, è partito per Balmorel per restituire la vi. 
sità 4 lord Claavilliam a Birktall 

Balmoral 26. — Lord Salisbury è qui arri- 
vato per ossequiare lo Czar e la (zarina, Egli ri- 
marrà qui parecchi giorni. 

($) Balmoral, 26. — Lo Czar, accompagnato 
dal Principe di Galles, dal Duca di York, dal D 
di Connsaght, si è recato stamane ad una piitita. 
caccia. ; 

Le Regia Vittoria 6 la Czarina sono uscite 
passeggio in carrozza, 


Liverpool, 25 settembre oro 16,15 (urgenza) apertura 
Tetemi, - Vendito probabili del gionao, — Balle XL | 


Pmportazioni del giosno $ 
TRRDENEA sostonuia 


stnvre, 20 settembre ore 16,15 (urgenza) apertura 


del gioma — Bali n 
per n settembre ©3855 | 


Vendita auoohi N. (3 500€ 
£ settembre $0 25 


Quiatali 


sutons, - Vendite probabi 
POASERA calma 


Sas Bantoe evod 25 
MREDENEA calma 


Strutto - Vendita del giorno. . 
SR DENZA 


Traniga, 2) settembro 
GENERI 


FEDERICO CEOI, gereute provvisoria, 


A i 3 È = ? > chiese Dragonim, 
Li 0, S7 | ne signorine? Ta rimani qui ad aspettare j  — Cortamenté. Dragomira seroliò le spalle, È Cosa succede > Dragomira 
Sr _dppendice dol | Popolo Roman rpg raga _ Allora datimolo, vo no prego, ci Ron tono il poroeaggio fantastico al | _— Nî oro soltanto patta pe of, 
S n id a ri di i 90 11 vostro ideale fosse | do troppo ingenua. î 
SACHER MASOOH x ‘l'ara/evie scoppiò a ridere. Il conte le dissa, sorridend quale date il mio nome; se a 
i data — 0a! vedo da che tutto questo era uno scher- — Che ne farete? i 3 iron lel vi carene dinaosi: Farica. LE sempre psi egoisti Enrica — UA 
i N IN 0. Come potevo credere che aveste voglia di ver- { — Non me lo chiedete; datemelo. — Questa tortorella ragomira — tu sei ancora molto lontay, 
LI DisPEVSIERI DEL Cielo ne pipe A perchè ini tinta pane — Mi dispiace di mon poter soddisfare il vo- Envica divenne rossa, ma si calmò subito: comprendere la nostra sublime dottrina, a I 
1 (Seguito dei * Paradisiaci ,) ra? Certo è una punizione. In verità l'ho ben | stro dealderio, guardò Soltyk in pleno viso. È ca noi feripi bl nella nOSt a santa co 
Prima versione italiana di D. CIAMPOLI meritata: non mi unirò più a intrighi... uno scher- — Perchè? volete risparmiarlo ? — Non mi conoscete — mormorò. — Badate lenza e per pietà, ta vedi una PIACEVOIe opp, 
20 di cattivo genere però. Versatemi da bere, in- —Tatt'altro. Ed ecco perchè dispongo io stes- | che nn bel giorno non vi comprenda più di quan- ee, uni da pea 
el “Pi Bomano, per tatto il +di so di to vorreste. val Perchè le donne appinta 
benedica parte pie - rent ole. Ea; dimpadichiamo. “questa ‘brutta — Vol non dite il vero. Ora so tutto. L'abban- — Sapete che cominciate a diventar pericoloso | mano d'assistere alle esecuzioni. In case domine 
Na Oh, imbecille! pazzo che foi nel venire a | Mentre Enrica gli riempiva il bicchiere, il con- | donerete a Dragomira, glielo avete promesso. per me, mio dulce, mio mazione demo? / queta lane desiderio, l’amor del gi gue. Fay 
a i così di "misi nenboii —@ DI ira scambiavano uno sguardo. Soltyk sorrise. Enrica lanciò un rapido sguardo a Dragonira, nerd, | da 
Lomtgliina bea pa a @ cominciò a Talia — E' vero — disse Dragomira — ho la vostra.| —— Consegamelo — disse con na graziono mo- | — T'obbedirà, perchè hai ragione; Allora dum. 


a o Rata e i mi Ssltyk. 
Suno v'impedirà più d'esser la contessa Soltyk!| Il bicchiere cadde a terra e Tarajevic sulla | parola. Tarajevic m'appartiene. vimento di testa — sarai contenta di me, Sk. PSTOTROTAA 


Daci! — 3ilco.l sonia ia e poi sull’i . Il vino di Tokai l'a- | Soltyk s'inchinò. 
— Traci! — disse il conte imperiosamente. sella suini imbentia DI vino di Tokai — Risparuaterb 1a sua presto sstilanzi ib vi ‘ | calma, 


TI conte suonò e diede ordine di portar via lo | che sarà possibile; non abbiate dunque scrapoli Dea di vendetta. TE to? Sel donque assolutamente sing mania © di Si 


i di lui? gheresi, dec 
sciagurato che non aveva più conoscenza. Poi en- | & quatto riguardo, siae | Fappresentin 


trò con le due fanciulle nel salottino turco e at- | Scityk sorrise ancora. rono notte e giorno ne' boschi. dietro | — Lo convertita 8 s'offrirà. volontariamenty «EIABO Li 
0 i i ; 2 lo loro prede, è crudele coms te. | al sacrifizio? uo rosa 
calma più spaventovole d'ona miuaccia — sei in | €259 tranquillamente una sigaretta, — Mettetolo au di una graticola, se vi pare, TING cora le via dicend: 
— Caro conte — disse Enrica — poichè potete | non mi oppongo affatto: ma ho più piacere se lo ; ; x ; Demirkapu. 
mio pottreo AL be disporre di Tarajevie come vi piace, vuol dire | nosiama iter — Consegnamelo — ripetè Enrica, il di dopo | — Non sarebb: meglio farne nno de pra i maginoso chi 
— Allora mi fai grazia della vita? che è proprietà vostra? — E perchè? sul mattino, inginocchiata innanzi al letto di Dra- | affiliati? E bello, ricco. coraggioso ; intelligent creavano gra 
Non ti faccio grazia della vita — rispose | — Sicaro, — Por conto mio vorrei esser piuttosto morto | gomira — lo metterò fra le mani dell' Apostolo | Sembra creato per far passar gli altri suto agio. i 
il conte — poss» disporre di te come ml piace, | — Ciò che vi appartiene potete darlo? che vivo fra le vostre mani — rispose Il conte. | come nelle tue. gioco di ferro della sua volonti, gio ll do 
imperat 
jeontri i |) 
È fdoro di 1). 
88 Appendice del “ Popolo Romano , 88 | cherei mai una disciplina, non verserei mai una | Dopo colazione, i Monkony ripartirono per la | 1a vita giuocando col conte e chiegli può ora di- | — Allora resterete qui — dissa Drogomira de rare, 
sola goccia di sangue, città. Sessavin si uni a loro. Gli altri li condus- sporre di voi come gli piace. vascondend» il pugnale — io parto per ki e learono di fari 
9 sero fino alla statua marmorea della Madre di Dio, | — Veramente mi ricordo... Uno scherzo. Finché ritorno, Enrica vi sorveglierà. La otby } 
nel luogo dove le vie si dividono e presero poi la — Niente affatto mò Soltyk — m'hai in- | direte a ‘upolosamente come a me ste; aL 
sto, non perchè sia mio nemico, ma | direzione di Myschkoy. sultato, e ora sei fra le mie mani, ‘Tarajevie a inchinò, 
pesa i ; i ; non RIO ION A | ra ivato e | Nora pesi i 
— Si, senza dnbbio; ma è un demonio col perchè osò mettersi di traverso a° nostri disegni | Enrica e Tarajevic erano alla testa. Nella se Allora nccidimi, sono pronto, 
80 umano — disse Diragomira — e la nostra as- | sn Sultyk, Se lo odiassi sarei indegna di casti- | conda slitta, guidata è yk stavano la signo» | — Non ti ucciderò punto — rispose Soltyk — 
aociazione non Na por o di dargli mezzo a | garlo e sopplicherei l'Apostolo di sciogliermi da | ra Malntin e D-agomii @ d'altra parte non sapendo che fare d'ani vita 
soddisfare gl' istin sono poi g.' istinti di | Tnesto dovere, A Mischkov le slitte si fermarono davanti al | inutile come la tua, ti regalo alla signorina Ma- 
din maniero. La vecchia apri la porta come al solito | lutin, 
la casa aveva come sempre l'aspetto desolato, — Ecco un'altra burla! Pure non sono uno 
Soltyk lasciò le redini nella mano ferma della | schiavo che si compera e sì vende second» che fa NES 
signora Ma aiutò Dragomira a scendere dal- | pi; ispose Tarajevic con alterezz — Ancora una parola — disse il disgraziato Tote 
la slitta, e ie ofîri il braccio per condurla in casa, ero — rispose Soltyk sorti supplicando, quando vide Dragomira volgersi alla percepire i 
Tarajevie segniva con Enrica. Fntrarono uol sa- | soltanto la tua vita avpartiene a Dragomira: porta — che vi proponete di farin per cprire 
lottino dove la signora Samaky soleva ricevere | no disporrà. Aspetta i suoi comandi. — Lo saprete al mio ritorno, 
gli os Salutò lo signore e uscì dalla casa. — Voleta uscidermi, perchè sono vostro arvir rappresenta! 
Ò a a — Pa ti rammenti bene del nostro giuoco di | Tarajevic rimase solo con lo due ragazze. sario? — mormorò ‘'arajevic — Vendientei Quest'ultima 
— Noi di tno serviro Dio con entusiasmo e — Scasate, siznorina: ma vorrei pregarvi di | ieri? — disse il conte fissando su Tar: lo — Allora che decidete? — disse abbassando ma lasciatemi la vita. li guerra rus 
fervore, e nin pe- un eradele piacere e la capi | dirmi soltanto una cosa: Ho realmente perdato | sguardo ironico degli occhi capi. già abbastanza il tono. ; È SR x diede il jrin 
Aigia nel cuore. tutto jerî al giuoco, i denari, i cavalli, il podere ? | “— ti, 1 so, perdetti il tutto, — Vi lascio la scelta — rispose Deagomira — |  Dragomira lo guardò con disprezzo 0 serlli Ai 


A RO 5 i; conclu 
— Ski dunque om ina? Erica fee segno di si. — E anche la vita, volete fin d'ora obbelirmi ciecamente, senza re- | 10 spalle. i agsumi 


— Si, lo sono, Dir vele nel mio cuors. Com-} — E finalmente anche la vita? — La vita? Ma questo l'o sognato, me lo a- | strizioni, e senza pretese, o preferite morire? — Grazia! — disse Ini implorando e gettan Ferro senza. 
pio i suoi comandi, come un penso dovere. Se | — Questo l'avete sognato. vete detto voi stessa signorina Enrica, Trasse un pugnal» e s'avvicinò a l'arajev dosels a’ piedi — Abbiate pietà di me! Lia TACR NE 
vi fosse un altro meszo di strappare alla danna- | — Allora va bo.e; mi pareva propri» anche | — Per calmarvi — rispose lei — noi siamo || — Obbedirò — disse con voce malterma — con- SRI 
zione eterna gli sciagurati ce immolo, non toe- | la vit: testimoni, Dragomira e io, che voi avete perduta | sideratemi assolutamente come vostro schiavo. (Continua) ai open 
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pure tacerò — rispose Tarajevie — ma 

se vogliono nccidermi, si sbrighino! Datemi una 
pistola, finiamola subito, subito ! 

Von penso a nsciderti — disse Soltyk con 


1 Dispensieri del Cielo — E Tarajevie ? non trionfi, nell'averlo fra le 


II primi tenia 
ete ora mio prigioniero! — eselamò n dei Danni 

tica — guardatevi dal fare qualunque. cosa ch 

somigli alla disobbedienza 0 al tradimento, So Danchio: 

donna da farvi subito saltar le cervella, cogorta il s 

. | Enrica era rimasta muta. Si aîorzava invano 
“ ©on la gioia internale di un inquisitore o di di comprender )sagomira che per lei restava un 

un vascîd, tortarerebbe, farebbe sodirire, nccide | enimma, come per tatti gli altri, come forse per 

rebbe, e per ii si » della religione accumule- | sa stessa 

rebbe peccati su peccati. 


Altò la pistola e la spianò sm di loi con guy AR 
minaccioso, dare 


Gili invitati si svegliarono lentamente esi riu- 
— Vi sono mementi che io non ti comprendo. | nirono per la colezione, ‘'arajevie si domandava 

Vi può esser peccato facendo con gioia ciù che | è ridomandava s> avesse sognato. 

piace a Dio nando Enrica entrò, la prese in disparte. 
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